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Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per P istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il programma di licenza superiore e magistero di
composizione e strumentazione per. banda annesso al
Nòstra decreto 5 génnaio 1922, n. 573, è abrogato e

sépj¡ituit 51 qq Ìö.pnesso al presente decreto e fir-
inato d'ordine Nostro, dal predetta Nostro ministro.
Il p1•oÑÄnimento avrà effetto a decorrere dal 1° feb-

braio•f923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insertó nella raccolta ufficiale delle leggi
e¾ei decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a orna, addì i5 febbraio 1923.

ÌTTÒRIO-EMANUEiE.
GENTILE.

sto, il guardasigilli: OVIGLIO.

PROGRAMMA

Prima prova. - Basso. a 4 parti di genere imitato.
Sedbåde p'rovi. - M1Î'cia erdica, o funebre, trionfale, ecc.

por pianoforte con qualche accenno istfùmentale.
Terza prova. - Istrumentazione per banda di un brano per

planoforte od organo.
QuarTa prova. - Interrogazioni sulla tecnica degli strumenti,

sull'organ'zzazione delle bande c delle fanfare, sui vari tipi di
partitura. Accenni storici sullo sviluppo della banda.
Per essere ammessi allo suddette prove, occorre presentare 11

cèt•tiflonto di'11èenza dal. corso di pianoforte complementare, dal
corso di storia della nïnsica, oltre a un titolo di cultura leite-
raria non inferiore, almeno per ciò che riguarda le lettere iin-
linne e la stor:a, al certificato di promozione dalla 3a alla 4a

gÏnnasiale o di licenza tecnica, ovvero sostenere un esame cor-

rigpondente per ciò che riguarda le lettere italiane o la storia.

Roma, 19 febbraio 1923.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro tiell'istruzione pubblica

GENTILE.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 330, col quale viene stabilito il
trattamento economico del personate insegnante delle Regie
scuole speciali e pratiche di agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta dolla Nazione

lŒ D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. I60i ;

Viste le leggi 6 giugno 1885, n. 3141,ef91uglioi909,
n. 526 ;

Visto il decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1710 ;
iisto il R lo decre:o 14 ugosto 1920, n. 1846;
iÃo il Rego decreto 30 settembro 1922, n. 1290;
Sentito-il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministre segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto con quello delle
finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Le tabelle A, B, C, annesse al R. decreto 14 agosto
1920, n. 1846, recanti gli stipendi degli insegnanti or-
dinari o straordinari delle RR. scuole speciali o pra-
tiche di agricoltura, sono sostituite, rispettivamente,
dalle tabelle A, B, C, annessa al presente decreto.

Art 2.

Ogni insegnante di qualsiasi ruolo, consegue succes-

sivamente, a datare dal suo passaggio ad ordinario,
sei aumenti, di cui quattro quadriennali e due quin-
quennali, nelle misure indicate dalle tabelle A, B, C,
fino al limite mässimo dalle tabelle stesse portato.
L'insegnante che abbia conseguito durante la sua

carr°era tre aumenti per merito distinto, secondo le

norma d ll'art. 3 del R. decreto 14 agosto 1920, n. 1846,
ha diritto al settimo aumento quadriennala, indicato
nelle tabe!!e A. B. C.

Art. 3.

Gl'ins3gnanti dei tre ruoli, saranno collocati nei quadri
degli stipendi con le norme di cui all'art. 4 del R. do-
creto 14 agosto 1920, n. IP46.

Art. 4.

Al personale insegnante delle Regie scuole speciali e
pratiche di agricoltura sono estese le disposizioni di cui
agli articoli 41 a 45 incluso, 58, 59 e 66 del R. decreto
30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 5.

Le tabelle per gli stipendi. annesse al presente de-

creto, saranno applicate a decorrere dal 1° aprile 1922.

Art. 6.

Agli insegnanti, ai quali a norma delParticolo 3 del
R decreto 17 agosto 1919, n. 1710, sia conferito Pinca•
rico della direzione di una scuola, sacA corrisposta una
indennità annua da L. 1000 a L. 1700, numentabile a
L. 2000 per le scuole a doppio corso.

Art. 7.

Ai fini della concessione del 7° aumento di stipendio,
di cui all'art. 2 del presente decreto, saranno sotto-
posti a speciale giudizio di merito, gli insegnanti che,
al 1° dicembre 1922, abbiano compiuti 30 o'più anni
di servizio, valutati coi criteri seguiti per l'inquadra-
mento in applicazione del R. decreto i4 agosto 1920,
n. 1846.
Ad eguale giudizio saranno sottoposti, al compi-

mento del 30° anno di s rvizio, quegli insegnanti che
debbono ancora compiere un numero di anni di ser-

vizio tale che non consenta lúro di aspirare alle tra



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DEITALIA - Insorzioni 2595

promozioni r merito neo saarie p ir cons guire il '7°
aum 'nto di stip ndio.
Per gli insegnanti che, al 1° dicembre 1922, abbiano

già compiuto 31 o più anni di servizio e riportino giu-
dizio favorevole, il settimo aumento di stipendio de-

correrà dal 1° aprile 1922.

Art. 8.

stero per Fagrlooltura i fondi þr la eseougione doT
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, siis inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno in- DE CA#ITANI D'ÄRZAGO.

scritti nello stato di previsione della spesa del Mini¯
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

DE STEFANI.

TABELLA DEGLI STIPENDI

per gli insegnanti delle Regie scuole speciali e pratiche di agricoltura.

Tabella A Tabella B
.

Tabella C,
Professori delle Professori delle

Regie scrole spe- Re4ie scuole prati- Insegnanti di co!-
ciali di ogricoltura che di agricoltura turn generale

Stipendio iniziale dei professori c degli insegnanti L. 7,500 L. 7,000 L. 5,100
etraord:nari

Stipendio iniziale dei professori e degli insegnanti > 8,300 > ; 7,700 5,900
ord nari

Ordinario col 1* aumento quadriennale 9,200 8,000 0 700

2· 10,100 9,500 7,500
3* 10,930 10,300 > 8.800

4* > > > 11.700 41,100 > 9,000

1· > quinquennale > 12,500 11,900 > 9,700
2° > > > 13,300 > 12,700 > 10,400

7° > quadrienuale > 13,900 > 13,500 > 11,000
da concedersi per merito

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'agricoltura Il Ministro delle finanze
DE CAPITANI D'ARZAGO. ' DE STEFANI

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 562, che approva il regola-
inento per l'esecutione degli articoli 6, 7 e 8 del R. D. L. 8

giugno 1921 n. 1573, relativi ai titoli di abilitazione all'inse-

gnamento nelle scuole medie alloglotte delle Nuove Provincie
del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicombre 1922, n. 1601;
Visto il R. D. L. 8 giugno 1921, n. 1573 ;

Udita la Giunta del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione ;

Udito il Consigli a di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta tiel Nostro niinistro segretario di

Stato per Fistruzione pubblica, di concerto col Ministro
delle finanze:
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Per la esecuzione degli articoli 6, 7 e 8 del R. decreto-
legge 8 giugno 1921, n. 1573, che estende alla scuole

medio di lingua italiana delle Nuove Provincia, la va-
liditA dei titoli di abilitazione all'insegnamento richiesti
nel Regno, ò approvato l'annesso regolamento, firmato,
d'ordino Nostro, dal Ministro proponente.

Ørdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dëllo State, sia i¾ rfo nella raccolla n¾iciale delle
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Eggio det ûëel'eß dål2egiio d'Italia; inandando a ohiun.
§u lipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbbraio 1921

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OTIGLIO.

ËËGOLAMENTO
per la esecuzione degli articoli 6, 7 o 8 del R. decreto-

Jegge 8 giugno 1921, n. 1573, che estende alle
scuole medie di lingua italiana delle nuoYe Pro-
vincie la validità dei-titoli di abilitazione all'inse-
gnamento richiesti nel Regno.

Art. 1.

La prova della genopeonza Ldella lingua italiana che, a sensi
degli articoli±e 5,del R. decreto-leggo 8 giugno 1921, n.1573, si
richiede in coloro che hanno conseguito il dottorato in filosofia
presso una Universitå della cessata Monarchia austro-ungarica,
raggiunta,quando gli jnteressati documentino di aver assolto

gli studi meal in iscuole governative o pareggiste con lingua
d'istruzione italiana, o di aver sostettuto uno speciale esame, se-
condo le norme indicate nell·articolo seguente.

Art. 2

L'esame di cui alParticolo precedente potrà essere sostenuto

presso 11 Liceo-Ginnasio governat To più vicino alla residenza

degli intereiääli o consisterà in una prova scritta nei limiti pro-
wisti per i efame di licenza e in unit discussiono sull'argomento
di essa.
La Commissione esaminatrice sarà composta del preside del

Licco, presidÈnto, del rofessore d'italiano del Liceo e di un

professore dis teaterie letterarie del Ginnasio. Le due prove po-
tranno aver luogo in qualunque periodo dell'anno scolastico e

saranno classificate con un unico voto. Per la loro procedura e

per il rilascio dei relativi certificati saranno osservate le norme

Vigenti per gli esami di promozione nelle Scuole medie.
Por tale esame sarà pagata dall'interessato una contribuzione

di L. 60. Le somme versate per questo titolo alla segreteria della
sonola costituiranno un f ondo speciale, destinato alle propine
dovute agli esaminatori.

Art. 3.

Kel caso che la conoscenza della lingua italiana sia richiesta
nèllo persone di cui all'art. 1 agli citetti della loro ammissione
y concorsi, o del conseguimento della libera docenza o del tra-
sferimento di una libera docenza già conseguita presso unaUni-
Versità della cessata monarchia a. u., potranno essere tenuti in

considerazione, in mancanza dei documenti indicati nell'articolo
stesso, altri elementi di prova, sal cui valore il gladizio sarà

grpanneinto rispettivamente dalla Cornmissione giudicatries del
diiÏmgirso, dallá Comräissione di cui all'art. 63 del T. U. appro-
ilo on R. decreto 8 agosto 1910, n. 795, e dalla facoltà inte-
ressata.
Nel caso di ammissione a concorsi, gli element i di prova po-
t nné anche essere desunti dall'esito di prove di esame cui do-
Vessero eventualrhente essere sottoposti tutti i candidati; nel
caso di conferimento di libera docenza dall'esito dellaprescritta
lezione di prova; nel caso di trasferimento di libera docenza
dall'esito di una lezione di prova alla quale la Facoltà inte-es-
sata potyä sottoporre il libero docente, delegandone il giudizio,
si soll elTetti dell'accertamente richiesto, a una speciale Com-

missione, costituita dal preside della Facoltà, presidente, di un
professoro ordinario della materia o di una materia affine, e di
un libero docente della materia o di una materia affine. Por tale
lezione, 11 libero docente dovrå versare una contribuzione di lire
60, destinata alle propine dovute al componenti la specialeCom-
missione.

Art. 4.

La Commissione di Stato di cui all'art. 8 del R. D. L. 8 giugng
1921, n. 1573, sarà nominata di triennio in triennio dal Ministro,
il quale ne affiderà la presidenza al preside della Facoltà di,filo-
sohn e Ìettere della Regia OniÝe-sitå di Padova e ne sceglierà i
componenti tra un elenco di persone designate dal Consiglið su.
periore della istruzione pubblica.
Por le proprie desiguazioni, 11 Cons glio superiore terrà pre-

senti, in ordine di preferenza, i professori e i liberi docenti
universitari, gli ispettori di scuole medie, i capi di Istituto e i
professori di scuole medie e mcgistrali e i più reputati cultori
delle diverse discipline, i quali siano periti nella lingua tedesca
e rispettivamente nella lingua slovena e nella lingua croata.
Le persone designate dovranno essere in grado di esaminare
i candidati aspiranti all'estensione della validità delle rispettive
abilitazioni alle scuole medie e magistrali con ciascuna delle
predette lingue d'istruzione, nelle diverse materie d'insegnamento
previste nei programmi delle stesse.
Per ognuna di tali materic, o per gruppi di materie affini, po-,

tranno essere designate più persone.
La Commissione di Stato sarå divisa in sezioni, per la esten-

sione della validità delle diverse abilitazioni all'insegnamento
nelle scuole medie e normali italiane g'usta l'art. 7, comma 3,
del R. D. L. 8 giugno 1921, n. 1573, e pet gli esami di cui all'ar-
ticolo 6, comma 2, del R. D. L. medesimo.

Art. 5.

Coloro i quali espirano a rendere validi per l'insegnamento
nelle scuole medie e magistrali con lingua d'istruzione tedese a,
slovena o croata i rispettivi titoli d'abilitazione g usta l'art 7,
comma 3*, del R. D. L. 8 giugno 1921, n. 1573, dovranno far pers
venire, non più tardi del 30 novembre di ogni anno, una do-
manda in carta bollata al Preside della Facoltå di filosofia el et•
1ere de!Ia R. Università di Padova, corredandola del diploma
originale del titolo di cui sono forniti, o del certificato relativo,
nonchè della quietanza delPeffettuato pagamento della contribu-
zione di cui alPart, 13.

Art. 6.

I laureati in Icttere, i quali si trovano, riguardo alla lingua
tedesca, rispettivamente slovena o croata, nelle condizioni ri-
chieste dalfart. 2. comma 1°, del R. decreto 18 dicembre 1919,
n. 2598, per ottenere l'ammissione rgli esami per il consegui-
mento del diploma di abilitazione all'insegnamento delle lingue
e letterature straniere moderne, potranno, superando gli esamt
previsti dagli articoli 8 e 9, conseguire titoli validi ad insegnare
nelle scuole medie e magistrali con le dette lingue d'istruzione
non solo le materic al cui insegnamento sono già abilitati nelle
scuole ital äne, ma anche la lingua d'isfruzione.
La frequenza•alle eserc tazioni del'lettorato non sará ai detti

effetti richiesta da parte dei laureati, i quali comproveranno di
aver assolto gli studi medi in iscuole con lingua di istruzione
tedesca rispettivamente slovena o croata.

Art. 7.

In base alle domande che gli saranno pervemite nel termine
indicato nell'art. 5, il preside della Facoltå di filosofla e lettere
della R. Università di Padova procederA annualmente allii con-
Vocazione delle apposite Sezioni della Cominissione di Stato, per
un'unica sessione di esami da tenersi presse la Facolth stessa
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nel spes14di dicembre e gennaio. Le predette Sezioni saranno

ogtituite pge ogni candidato, del presidente, (11;m esaminatòge
pèr la lingua eilëttefatura tedesca, slovpha o crbáists a seëogda
AlŠlladlingnà di isti'uzione delle scuole, alle quali egli chiëde di
'éstendete la validitù della propria abilitazione, e di un esamina-
tore per la materia o per il gruppo di materie della propria
abilitazione.

Art. 8.

Gli esami di cui all'art. 4 e seguenti consisteranno in una

prova scritta e nella relativa discussione oralp, e, per le ab li-
tazioni per le quali sia richiesta, in una lezione pratica.
La prova scritta consisterù in un lavoro da svólgersi por in-

tero nella lingua d'istruzione delle scuole alle quali i candidati
chiedono diestendere la validità delle proprie abilitazioni, su un
te:na, di chltura generale da scegliersi per i singoli candidalidalle
diverse dezioni della Commissione di Stato. Il tema potrà, ove

l dette sezioni concordino nella secIta, essere lo stesso per i

canWdati i quali asp'rino ad estendere alle scuole con la mede-

sim¶lipguq d'Istruzione abilitazioni per materie diverse. Per i
candidati di cui all'art. 6, la prova scritte sarà fatta su un tema
di letteratura tedesca, rispettivamente slovenn o croata, che sarn,
in1þÿi uso,«jiverso da quelli•assegnali agli altri candidati.
*Pet lo svolglineato del lavoro saranno asse'gnate 6 ore di tempo,
irí lorno da deterrninarsi dal presidente della ommissione di

Stato, contemporaneamente per tutti i cand dati delle diverse ma-
terio e linguesd'istruzione.
Al carúlÏdått non sarà consentito Puso del dizionario e di altri
i d cin$nitatione.

Art. 9.

La.lezione pratica sarà tenuta nella materia per la quale il can-
didati ubfiftato, o, qualora la sua abilitaz:one sin viilida per lo

igá¼gu tadittà di più innterie,' in una di esse a scelta della Com-
adiitone, e sui programmi vigenti per le scuole ruedie e magi-
strali delle rispettive I ngue d'istruzione.

gas4 avrà la durata di almeno 40 minuti, e il tema sarù asse-

gnqto a giorno prima.
La leziona pratica non ò richiesta per l'estensione delle abili-

faz ofil all'Inseg*namento del disegno, della calligrafla, del canto
cËèále dell'eduéazione fisica, dei lavori donneschi e del lavoro
manuale.

Ar t. 10.

Nel caso che una persona che abbia con,eguito due o più ti-
toli di nŠflitatione per l'insegnamento di materie affini chieda
Edi r ridéré validi nelle,Scuolé medio o magistrali con lingtia di
istraz ane: tedesca rispettivamente slovena o croata i detti t:toli,
essa sarà sotto; osta a una cola prova scritta.

Art. 11

La Commisslopc assegnerù ad ogni candidato pna classifica-

r3one un:ca per il lavoro scritto e la disepss:one orale, ed una

po la legione pratica ove ouesta sia richiesta.

Per ogouna delle classificazioni ogni commissario dispone di

10.punti; le classHicazioni sono pertanto esp <sse in trentesimi.

candidati che non hanno riportato l'apiirovaziorie nello p ova

séritta e nellá discussione orale, non sono ammessi alla Ibzione

p:dtica. .

Glisesami falliti possono essere r:peluti per 2 volte: agli cifetti
della riparaziono le singole prove sono considerate inscindibili.
Ai candidati che hanno riportato l'approvazione viene rila-

sciato úÄ'attestato.

Art. 12.

gLe domande per il riconoscimento dei titoli di abilitazione di

cui all'art. 6 del Regio decreto-legge 8 gitigno 1921, n 1573, do-

vranno poryo ire apn più tardi Àel 31 ptfohre di ogni Appo pl
al hiinistero de19Istruzione (Dirkione generale istruzione media
e normale), il quale le trasmetterà al. preside della Fac di
1110sofia e lettere della llegi a ,Università di Padova, presidente
della Corim'ssione di Stato, perché lo stesso disponga la pop,
vocazione delle apposite sezioni della Commissione stessa, per
un'unica sessione da tenersi nei mesi di dicembre e gennaio
g:usta il disposto dell'art. 7.

Art. 13.

Le sezioni della Commissione di Stato da convocarsi agli et-
fetti di cui alParticolo precedente sgrange costituite per le sjn-
gole prove di esame dal presidente della Commisgione di Stato,
e di due componenti la Commigsjonc stessa, scelti come esami-
natori per la materra oggdtto di esame e pc6 una mater a af-
fine, tra quelli designati quali periti nella lingua tedesca dal Con-
s'gl o super:ore

Art 14.

Uesame di lingua italiana di cui alParticolo precedente bon-
sistprà in una prova scritta e orale, o sàrå inteso a dimo trare
nel candidato la sconopcenza della lipgua italiana quanto occorge
per leggere utilmento liþrl, giviste e opere, di consultazione to-
liane delle rispettive materie.
Gli esami di storia e di geográfla verteranno soprattitto su

quelle parti delle-due diècipilûn ò¾õ siilfat'iÃcono àÏl'naliáÈ
dovranno comprovare il pieno þoosesso delle stesse e la dii•e la
conoscenza di alcune opere fondamentali ad esse rolative.

Art. 15.

In base all'esito di tali esami e sentito l'avviso della Gi la
del Cánsiglio superiore della pubblien istruzione, il Minlatro
provvederå al riconoscimento di cui all'art. 12 mediante dip-
crefo.

Art. 10.

Per gli csami di cui agli articoli 4 e sèguenti ò dovuta dai cap-
didati una contribuzione di L. 100 por ognuno dei titoli di dþi-
litazione dei qualf gli stessi chiedono la conferma e il riegno-
scimento.

Ise somme versate a questo titolo all economo della R. Uixia
versità di Padova costituiranno tm fondö speciale destfáatoper
nove decimi alle propine dortite agli esaminatori e per un 'dy
cimo alic spese materiali relative agli esami.

Art. 17.

I mpmbri delle Commissioni esaminatrici por gli esami di Šnt
agli a'ticoli 4 e seguenti, haliiig dÚitta ove ilon siano dimäriliti
in Padova, elle indennità diàisggio e alle diërie per i=glofriËdi
viaggio, i giorni di, esami el giorni festivl interposti, nella mi-
sura prevista dalle norme vigenti.

,
Tpli indeanità e diarie sono cupiulabili con le propine.di,esarne.
Le somme all'uopo occorrenti sard no uticipate all'acògomo

della R Università di Padova, il qnnle elleftnera il pagainÑto
con mandati controfirnmti dal preside della Facoltà di filosolla
e lettere, presidonie della Commissione di Stato.

Disposizioni transitorie

Art. 18

Agli effetti della applicazione dell'art. 7. Il corso di illologia
slava istituito presso la R. Univei'sita -di Padova sarà ritenuto
sufficiente in luogo di un corso di lingua e letteratura slo enn o

di un corso di lingua e letteratura crona e del relativi lettörgti,
semprechè i candidati, i quali lo abbiano frequentato per il pre-
scritto triennio, abbiano sostenuto la prova di laurea con unn
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dissertazione atenté pet oggetto lä lidgaa e letteratura slovena
oortspottivamentotladingua e litte'ratura croata", e fintantochè ai
detti-insegnamenti non sin stato altrimenti provveduto.
Nell'anno scolastico '1922 -923 i termini per la presentazione

delle domande di cui apli, artle'oli 5 e 12 sono protratti el 30
agirile rispettivamente 31 marzo*1923.

Visto, d'ordine dieSca Maestà il Re:
Il Ministro della ,pubblica istruzione

GENŸILE. .

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 568, che estende ai territori an-
nessi al Regno, con alc¤ne modi/lcazioni, le vigenti r.isposizioni
in materia di Casse di risparmio.

VITTORIO E11ANUELE III
por grazia di Dia o por volontù della Nazione

RE 171TALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322, che ap-
prova il Trattato di pace concluso fra l' Italia e l'Au-
stria a San Germano il 10 settembre 1919 e l'annes-
sione al Regno dei territori attribuiti all' Italia ;
Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, che approva

$1 Trattato di Rapallo concluso fra il Regno d' Italia e

il Regno dei serbo-croati-sloveni;
Viste la legge fö luglio 1888, n 5546 (serie 3=) sul-

I'ordinamento delle Casse di risparmio ordinarie e la
legge 17 luglio i898, n. 311 che la modifica ;
Veduti il R decreto 2i gennaio 1897, n. 43, che ap-

prova il regolamento per l'esecuzione della legge sulle
Casse di risparmio ordinarie, il R decreto i3 novem-

bi·e 1898, n. 541, che modifica il precedente e il Regio
decreto 6 giugno 1889, n 3390 (serie 3a parte supple-
mentare) che ilssa il contributo delle Casse di rispar-
înio per la pubblicazione ufBciale degli atti che la
concernono;
Visto il R dccreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353,

concernente la sistemaziono politica e amministrativa
delle nuovo Provincie;
Visto il decreto 20 novembre 1982 di S. E. il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, col quale vengono
passati alla diretta tratt zione del Ministero per l'in-
dustria e il commercio gli affari di sua comp3tenza
riguardanti lo nuove Provincie, trattati in precedenza
dall'Ufficio centrale per le nuove Provincie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio, di concerto coi
3iinistri delle finanze e della giustizia e degli affari di
culto ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato o dearctiamo :

Art. 1.

Ai territori annessi al Regno con 10 leggi 26 set-
tembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono
estese, con lo modificazioni o le modalità di cui nel

presente doereto, o in quanto non siano ad esse con-

t a io, lo disposizioni dolla legge i luglio 1888,

n. 5540 (serie 33) sull'ordinamento delle Casse ordia
narie di risparmio, modific,ata dalla legge 17 Ïugli
1898, n. 3' I ; del R. decreto 21 gennaio 1897, n 43,
che approva il regolamento per la esecuzione della
legge sulPordinamento delle Casse di risparmio modi-
ficato dal R. degreto 13 novembre 1898, n 541 ; e dal
R. decreto 6 giugno 1889, n. 3390 (serie 32 parte sup-
plementare) che fissa il contributo delle Casso di r i-

sparmio per la pubblicazione ufficiale degli atti che lo
concernano.

Art. 2.

Nella legge 15 luglio i888, n. 5546 (serie 32) sull'ora
dinamento delle Casse di risparmio modificata dalla
legge 17 luglio 1898, n. 311, vengono introdotto le se-

guenti norme di coordinamento fino alla conseguita
unificazione legislativa delle vecchie con le nuove pro-
vincie del Regno ;

a) nell'art. 4 alle parole « Giunte comunali » e

« Deputazioni provinciali » sono sostituite le altre « De-

putazioni comunali » (Magistrato civico) e < Giunte pro-
vinciali » ;

b) nell'art. 10 al 1° periodo è sostituita la se-

guente disposizione : « In caso di distruzione, sottra-
zione, smarrimento di libretti nominativi, al portatore
e nominativi ina pagabili al portatore si applicano le
norme vigenti nelle nuove Provincie per la procedüra
di ammortizzazione prescritta per i documenti Ñri-
vati: il termine per l'ammortizzazione è però stabilito
a sei mesi » ;

c) all art. 20 ò sostituita la seguente disposi-
zione :

Psr gli atti delle Casse di risparmio che saranno

compiuti secondo le norme della legge 15 luglio 1888,
n 5546 è ancordata l'esenzione:

1° dalle tasse di ballo previste 'dalle 1eggi estese
o che in seguito verranno estese alle nuove Provincie ;

2° dalle tasse per gli atti costitutivi e par modifi-
cazioni di essi, per le procure speciali che possono oo-
correre per il ritiro delle somme iscritte nei libretti
nominativi ;

3' dalle tasse pr i registri di contabilità ;
4° dalle tassa ancora in vigore nelle nuove Pro-

vincie previsto al paragrafo 7 della legge 29 febbraio
1864, B. L. I., n. 20 sugli interessi per i denari in conto
corrente ;

5° dalle tasse praviste dalla rubbr. di tar. 40 della
legge 13 dicembre 1864, B. L. I., n. 89 per le medaglie
di presenza.
Si conservano le facilitazioni fiscali previste dalle

norme del cessato regime ivi tuttora vigenti.
d) Le disposizioni dell'art. 21 vanno applicate come

appresso :

< Fino a quando non sarà introdotta nere nuove

Provinci a l imposta sui redditi di ricchezza mo' i o 7o
disposizioni dell'art.2i della legge 15 luglio 1888, n. 5540,
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gáranno analogamente applicate alle imposte dirette vi-
genti ne!!e nuove Provincie, cui vadano soggetta le
Casse di risparmio ».

e) Nell'art. 22 è aggiunta in fin3 la frase < e tutto
ciò in base alle disposizioni legislative ancora vigenti
nelle nuove Provincie ».

f) Nell'ultimo comma dell'art. 26 dopo le parolo
« le norma stabilite dal Codice di commercio > sono ag-
giunta le altre < ancora vigenti nelle nuove Provincie

per la liquidazion3 delle Società anonime in quanto non
siano contrarie al presente decreto ».

g) il paragrafo 1480 del Codica civile generale
austriaco per la prescrizione triennalo del diritto agli
interessi scaduti non ò applicabile agli interessi dei
depositi nelle Casse di risparmio. Però le Cassa di ri-
sparmio sono autorizzate a sospendere l'ulteriore frut-
tiÌlcazione dei crediti nel caso che gli interessi non ri-
tGati siano saliti fino all'importo del debito capitale
o iginario senza che l'interessato duranta questo tempo
si sia presentato alla cassa. (Codice generale austriaco,
pyrag. 1335).
Per la prescrizione dei depositi nelle Casse di rispar-

mio valgono le norme ordinarie di legge vigenti n lle
nuove Provincie, tuttavia il termine per la p: escrizione
che va computato dal giorno dell'ultimo deposito, e
e interrotto da ogni nuovo deposito, ò fissato a

T crediti prescritti devono attribuirsi al fondo di ri-
sena della Cassa di risparmio.

Art. 3

Il presente decreta si applica anche alle Casse di

isparmio legalmente costituite nelle nuove Provincio

all'entrata in vigore di esso salvo le disposizioni tran-
sitorie seguenti, le quali tengono luogo di quelle con-
tenute nell'art. 31 dolla legge 15 luglio 1888, n. 5546 :

1. Le Casse di risparmio fondate da Istituzioni di

beneilcenza o da altri Corpi morali o col loro concorso,
che abbiano il patrimonio o la gestione congiunta con

quella dell'Ente fondatore, le quali intendono giovarsi
dei beËfìci della legge 15 luglio 1888, n. 5546, devono

ottemperare alle disposizioni dell'art. 4 della legge stessa
nel termine di un anno dalla pubblicazione del presente
decreto.

2. Le Casse di risparmio esistenti, le quali si tro-
vino in possesso di immobili oltro quelli contemplati
nel primo capoverso dell'art. 15 della legge 15 luglio 1888,
n. 5546, quando li possiedano in conformità alle dispo-
dizioni dei rispetsivi statuti o di leggi speciali possono
essere autorizzati a conservarli dal Ministero per l'in-

dtistria e il commercio. In tutti gli altri casi debbono
alienarli nel termine di 10 anni, salva sempre l'appli-
cabilità dell'ultimo capoverso dell'art. I5 succitato.

3. La disposizione dell'art. 38 della legge i5 luglio
1888, n. 5546, riguardante il minimo del primo fondo di

dotazione non si applica aûe Casse di Fispainiio kutial.
mente esistenti nelle nuove provincie.

4. 11 termine di tre anni a decorrere dalla pubblf-
cazione del presente decreto è accordato alle Casso di
risparmio esistenti nelle Nuove Provincie per conförÑ
marsi alle altre disposizioni della legge 15 luglio 1885;
n. 5546, in quanto non siano modificate dal y eserite
decreto. Quelle che non si uniformeranno, cesseranno di
intitolarsi Casse di Risparmio.

5. Quelle che avessero assunto un carattere di
Società civile o commerciale debbono mutare il titolk
entro un anno dalla pubblicazione del presente dei
cr to.

6. Gli statuti delle Casse di risparmio fondato da
Opere pie e da Confraternite ed esistenti neÌle nuovo

Provincie all'entrata in vigore del presente decrety
ogni qual volta pid non corrispondano al ilne della
istituzione possono essere riformati, in modo perð da
allontanarsi il meno possibile dall'int anzione dei fon-
datori, ad iniziativa del Ministro per l'industria esil
commercio sul parere favorevole del Consig'io di
Stato.
Questa facoltà non potrA esercitarsi che entro ún

anno dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 4.

Nel regolamento approvato con R. decreto 21 éxié
naio 1897, n. 43, e modificato col R. decreto 13 no-
Vembre 1898, n. 541, vengono introdotte Je seguenti
norme di coordinamento fino alla conseguita unifloa-
zione legislativa delle vecchie con le nuove ProvincÑ
del Regno:

a) Nell'art. 5 punto 2 lettera b) dopo le parole
< Je norme speciali consentite dall'art. 10 dolla leggoy
sono aggiunto le altre < modificato dall'art. 2 punto.a)
del presente decreto ».

b) Nell'art. 11 modificato con R. decreto i3 .ng
vembre 1898, n. 541, alle parole « Giunta comunale
< Deputazione provinciale » e « Giunta provinciale am-
ministrativa > son3 sostituito rispettivamente le altre:
< Deputazione comunale », < Giunta provinciale e
< Giunta provinciale straordinaria >.

c) All'ultimo capaverso dell'art. 17 ò sostituiin
la seguente disposizione :

< Per il libro giornale, per quéllo degli inventari R
per i registri delle deliberazioni di cui al presente ar•
ticolo dovranno osservarsi le disposizioni legislative
ancora vigenti nelle nuove Provincie ».

d) Nell'art. 24, dopo le parole < previsto dall'ar-
ticolo 26 della legge » sono aggiunte le altre ecome
modificato dall'art. 2, lettera f), del presente decreto ».

zione :e) All'art. 30 è sostituita la seguente disposi-

< Il liquidatore può esse:'e sostituito in caso di mortek
fallimento, interdizione, rinuncia o revocazione ».
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Jelfassumere Pufficio it liquidatore deve uniformarsi
alle seguenti dispostsioni.:
IF liquidatore testo .0he abbia ,assunto l'uffleio= deve,

iinnione agli amininistratori,della t assa di risparmio,
fogmare l'inventario e il.bilancio sottoscritto dall'uno e

dagli altri e dai quaÌi risulti esattamehte lo stato attivo
e assivo dell'Istituto.
Esso deve ricevere e custodire i libri consegnatigli

tÏagli amministratori, il patrimonio e le carte dell'Isti-
tuto e tenere esatto registro nella formt del libro-

giorriale di tutte le operazioni riguardanti la liquida-
zione per ordine di data.
Deve informare i soci o l'Ente fondatore se questi

lo domandano dello stato e del modo di esecuzione
delladiqrídazione.
Alla formazione dell'inventario e del bilancio assiste

Wh iepettore governativo.
f) All'art. 31 ò sostituita la seguente disposi-

zione:

« Agli amministratori che cessano dal mandato per
difetto della nomina del liquidatore sono applicabili
le norme seguenti:
, Dolla nomina del liquidatore cessa il mandato degli
amministratori, i quali. devono fare la consegna del-

l'amministrazione. Gli amministratori devono tuttavia

prestare il loro concorso aÚa liquidazlone se ne-sono

richiesti.
Il chilto degli aiñukinisträtori per il teinpo trascarso
ffa l'ultimo bilaticio apþrovato e l'apertura della li-

quiddzione è resó al liquidätora al quala spetta Pap-
ptõŸàrld e sostenene le co¾testázioni alle quali po-
tesse dar luogo ».

g) AlPart 35 ò sostituita la seguente disposi-
ziOBO :

« I liquidatori non possono intraprendere alcuna

nuova operazione, .contravvenendo a qu-sto divieto

sono responsabili perdonalu16ñíé pet le operazioni in-
tPaprese.
Le facultà dei liquidatori, in quanto non sia altri-

menti stabilito nel regolamento approvato col R. dë-

creto 21 gennaio 1897, n. 43 e salve le maggiori o mi-
nori facoltà ricevute dái soci sono spesificatamente le

sguénti:
1° stare in giudizio el estere convenuti nell'inte-

reise della liquidazione su ogni intanza olvile e penale ;
2*, esagtgire à coinplora laopekažioni di comthèrci6

sttindnti illa líqiiidatione ;

3° vendere agli irragñti gli inimobili ;
- 4• voirder« ag3i' îneautî o ad offerb3 private ed an-
cherin myslia ogni proprietà, ruobiliare ;

- 5° faire le tragsãziolii e coriipréméssi ;
· 6° lignidar« ed esigèfe anclie in caso di fallimento

del debitore i crediti e rilasciare quietanza;
. 1 issmuerg çàt bonto delle 11quidazidne obbliga-
tioni canibidrie e contrarre mutui not ipotecati e in

genere eseguire gli atti necessari alla liquidazione
degli affari.

,h) Al penultimo comma dolPart; 35 è' sostituita
la seguente disposizione :

Le deliberazioni della Commissione sono prese a

maggioranza assoluta di voti.

Quando non si ottenga la maggioran2a aseohtta per
la diversità delle opin oni, due di queste, qualunque
siano, sono messe ai voti per escluderne una. La noil

.

esclusa è messa di nuovo ai voti con una delle ýi-
nioni restanti, per decidere quale debba essere el mi-
nata e così di seguito fino a che le opinioni siano ri-
dotte a due sulle quali la Cámmissione vota'definitiva-
mente ;

i) nell'ultimo comma dell'art. 35 sono aggitinte in
calce le parole : « come modificato alla lettera c) dol
presente articolo » ;

l) nel primo comma dell'art. 43 alle parole « dal-
l'art. 94 del Codice di commercio », sono sostituite le
altre « dalle norme ancora vigenti nelle nuove Pro-
vincie » ;

m) nell'art. 45 l'ultimo comma è sostituito con la
disposizione seguente:

« Le Casse di risparmio i cui statuti .non contengono
disposizioni in proposito debbono introdurvele nel ter-
mine stabilito dall'art. 3 n. 4 del presente deci·e);o ».

n) nell'art. 46 dopo le parole « nelPart. 43 * age
giungere le altre « come modificato alla [Iettera l) dol
presente articolo.

o) all'art. 53 è sostituita la seguente disposizione:
« Per le Casse di risparmio delle nuove Provincie le

quali alla data del presento decreto sono in liquidä-
zione, si provvederà alla nohtina della Cominissione di
sorveglianza entro 20 giorni dalla data medesima ».

Art. 5

Sono abrogate le disposizioni contrarie alle norme
estese con Part. I del p esenie decreto, in quanto non
siano mantenute in vigore dai successivi arlicoli i
decreto stesso.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessiva a quello della sua pubblicazione nella dazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelld raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia méridando's dhiunq.to
spetti di osservarlò e di farlo öseervare

Data a Roma, addi 8 febbraiö i$23.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
TEOFILO ROSSI.
DE STEFANI.

VlBlo, il guaïdasigilli: OVIGLI0.
OŸIGI'I0'.
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R¢go geeretp .18 febbraio žÐSS, n. 671, ch¢ apptona ¿L adood rea
golamento per Fapplicurfone della tassa auý(i lserceldi com-
piergid « industria nel Distretto della Camera ci commercio
di Ageo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la leggo 20 marzo 1910, n. 124 sull'ordinamento
delle Ca nere di commercio e industria ed il regola-
mento approYato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n.4245; .

Visto il R. decreto 1° febbraio 1914, n. 104 che ap-
prova un nuovo regolamento per la riscossione della
tassa sugli es rcenti industria e commercio nel Distretto
della Camera di Commerbio e industria di Cuneo ;
Vi'sta'la deliberazione 24 aprile 1922 della suddetta

Caiñora di commercio e industria di Cuneo ;
Udito il Consiglio superiore del commercio ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Stilla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pe@¶ndustria e il commercio ;
Abbia:no leeretato e decretiamo :

Art. 1.

E approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento
per l'applibazione e la riscossione della tassa sugli
esercentiidommerci ed industrie nel distretto della Ca-
mera di commercio e industria di Cuneo, secondo l'unito
testo visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente.

Art. 2.

E' abrogato il regolamento approvato col suddetto

R. decreto 1° febbraio 1914, n. 104.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia,inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: 'OVIGLIO.

REGOLAMENTO

per l' approvazione della tassa camerale

Art. 1.

La tassa annua da applicarsi dalla Camera di commercio della

provincia di Cuneo, a norma della legge 20 marzo 1910, n. 121,
e R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245, ha carattere reale e colpi-
see i redditi provenienti da ogni forma di attività commerciale

o industriale esplicata nel territorio distrettuale. Per altro le

aziende verranno identificate col nome delle Ditte c degli Eriti
morali ehd esorcitano le varic forme di attività cordmebetale o

industriale.

Art. 2.

Sono soggettë al liagamento della' tagan camerale, e a til fine
inscritte in appositi ruoli tutte je as ende che nellteircosoí•lztéña
della Provincia di Cuneo esercitano commercio o industria; tanto
nel caso che esse abbiano in tale circoscriziont"la sede prinèi-
pale degli affari e il domicilio, quanto nel caso che vi figurinó
soltanto con filiali, stabilimenti, succursali, uffici o sempltbl
agenzie.
Il calcolo del reddito delle aziende, le quali nonhanno la sede

principale degli siffari e il domicilio nel territorio della ÑtWÎn-
cias si effettua con le norme e procedura di legge organica' 20
marzo 1910, n. 121, e relativo regolamento.

Art. 3. *

Ogni anno, in base al fabbisogno risultante dal bilancio pre-
vent.ivo, la Camera sottoporrà all'approvazione del Afinigero per
l'industria e il commercio Pal quota effettivä di tassa daimporsi
che non potrà superare il limite massimo di 0,40 per ogni conto
lire di reddito netto.

Art. 4.

I ruoli dei contribuenti saranno formati in base:

a) ai ruoli per l'imposta di ricchezza mobile;
b) ai ruoli delle tasso comtinali di esercizio e di riyandita

e degli utenti pesi o misure;
c) alle indagini di ufficio, con ogni mezzo che venga ripu--

tato idoneo per constatare l'esistenza di una azienda, ricorôarno
i cespiti e valutarne la potenzialitA economica.
Alla determinaziòne della tassa camerale, in-baskai coëfilcláhti

e alle indag:ni, di clil alle lettere b) o c) la Citnord ritoi•reí•kidt
soli casi riguardanti Ditte, ûldtvidui od Enti, o etti caricó atñr
fosse, per qualsiasi ragione, causa o motivo, accertato reddito
di ricchezza mobife.

Art. 5.

La Camera di commercio si procurerá ogni anno dalle ag HEÎ0
delle Imposte dirette copia dell'elenco dei contribuonti soggetti
all'imposta di ricchezza mobile, limitatamente ai gruppi e cate-
gorie poi quali s:a applicabile l'imposta camerale.

Art. 6.

Gli elenchi medesimi dovranno indicare:
1* il numero d'ordiñe;
2* l'articolo di riferimento al ruolo;
3° il cognome e il tiome del çontribuente o la denorning-

zione della Società o dell'Ente mol·ale o della Ditta ;
P 'la qualifù o il luogo dell'esercizio ;
5° ll reddito netto accortato ;

6* le osservazioni eventuali.
I contribuenti dovranno essere elencati per ordine alfrbetico,

Comune per Comune, formando ogni Comune -un fascicolo di-
stinto dell'elenco.
In caso di elenchi pr:ncipali e suppletivi si dovranno fotmare

distinti fascicoli coll'indicazione, néi suppletivi, dell'anno a cui
si riferisce il reddito.

Art. 7.

Per i contr:buenti aventi succursali, filiali e simili nel distretto
della Camera di commercio si compileranno di ufficio gli eld -
chi complementari principali e suppletivi.

Art. 8.

In caso di iscrizione di re¢diti accerteti a norma del disposto
delle lettere b) e c) dell'art. 4 la Camera di commercio dovrà
pure comjdlare d·ufficio e sepatatamente elenchi principalt o
suppletivi.



In base egli elenchi di uni egli art:coli 6, 0, 7, 8, la Camera
compila la matricola de lla tassa, la quale dovrà pubblicarsi per
non meno di dieci giorni all'albo pretorio.
Le nuove inscrizioni e lo variazioni in confronto dell'anno pre-

cedente devono essere notificate entro lo stesso termine agli in-
teressa ti per mezzo del messo comunale.

Art. 10.

Entro dieci giorni dalla pubblicazione della matricola o dalla
notificazione individuale, gli interessati possono ricorrere alla
Camera di commercio.

Art. 11. :

Decorso detto termine, si compila, in -base alla matricola, il
ruolo delle partite non contestate o definite che v ene approvate
dalla Camera e, in via straordinaria, dalla presidenza.

Art. 12:

I ruell dovranno indieare :

1* 11 numero d'ordine .

2* l'articolo di riferimento del ruolo per l'imposta di ric-
chezza mobile;

3' il cognome e nome dei commercianti e degli industriali
e la denominazione delle Società o delle Ditte;

4. U genere di cominercio od industria esercitato;
5· l'ammontare della tassa dovuta da ogni contribuente in

base all'aliquota fissata per ogni lira di reddito netto;
I ruoli stessi dovranno pure contenere una colonna per le

annotazioni di pagamento dell'imposta cioò per il numero della

gnietanza, la data del pagamento, la somma pagata.

Art. 13.

Ottenuta Papprovazione della Camera o della Presidenza, :

sensi dell'art. 11, la Camera, non più tardi del 15 marzo, tra-
smette i ruoli in plego raccomandato al prefetto, perchè lirende
eseemivi a termini di legge.

Art. 14.

11 prefetto, dopo l'approvazione dei ruoli, li trasmette ai sin-
daci entro lo stesso mese di marzo, perchè li pubblichino, per
tta periodo di otto giorni, mediante deposito nell'ufficio comu-
nale ed afassione nell'albo pretorio di un avviso annunziante il

deposito medesimo.

Art. 15.

Trascursi gli otto giorni dalla pubblicazione, i ruoli saranno
dai sindaci trasmessi per la riscossione, ai rispettivi esattori
comunali o consorziali, muniti della relazione della eseguita pub-
blicazione e della avvenuta affissione dell'avviso, di cui all'arti-
colo precedente.

Art. 16.

Contro le risultanze del ruolo si puo ricorrere, nel termine di
un mese dalla pubblicazione, alla Camera di commercio, soltanto
per l'inscrizione di partile contestate non definite, per omissione
della prescr.tta notificazione. o per errore materiale.
Sui reclami presentatt in via amministrativa dai conty!buenti,

tanto in sede di accertamento quanto contro il ruolo si pro-
nuncia entro un mese la Camera di commercio in base al pa-
rete dell'apposita Com aissione, e le relative decisioni sono

notificate agli interessati per mezzo dell'usciere comuuale.

Art 17.

Can'rn a decisione della Camera sui reclami contro la forma-

miöne do! ruoli può il contribu nie ricorrere al tribunale, che

ha giurisdizione sulla città ove ha sede la Catners, il qtiale git>
dica inappellab Imente.
I reclami contro la percezione dei diritti sono ghtdicati inap-

pellabilmento dall'autorità g udiziaria, secondo le ordinarie re-
gole di competenza.

Art. 18.

L'interposizione del reclamo non sospende l'esazione delPim•
posta.

Art. 19.

Lairiscossione della tassa camerele verrà fatta a mezzo degli
esattori comunali o consorsiali, essa e regolata dalle stesse norme,
principt e privilegi fiscali con cui ò regolata la percezione delle
tasse erariali.

Art. 20.

La tassa dovrà essere pagata ogni anno in tre rate quadrime-
strali, la prima al 10 aprde, la seconda al 10 agosto e la terza al
10 dicembre, previo l'avviso che l'esattore farà recapitare ad
ogni contribuente.

Art. 21.

La cessazione totale o parziale del reddito, che avvenga du-
rante l'anno, dà diritto allo sgravio della imposta dal g orno della
cessazione. Per ottenere il rimborso della imposta camerale, in-
debitamente pagata, il contribuente dovrà presentare una di-
chiarazione rilasciata dalPagenzia delle imposte, dalla quale
risulti l'epoca in cui ò avvenuta la cessazione del reddito.
Detto rimborso viene ordinato con decreto del presidente della

Camera ed effettuato dall esattore che ha riscossa l'imposta,
contro runessione del decreto stesso da parte dellajamera.

Art. 22.

L'esattore ha l'obbligo del non riscosso per riscosso: egli do-
vrà versare l'intero ammontare di c:ascuna rata entro venti

g orni dalla scadenza. L'esattore che, entro il termine predetto,
non abbia esegu to i dovuti versamenti o li abbia eseguiti solo
a parte, incorrerà nella multa di quattro centesimi per ogni
I ra non versata e per ogni cinque giorni di ritardo nel versa-
mento.

La Camera riferirà la cosa immediatamente al prefetto perché
provveda o termini di legge in v gore per la riscossione delle
imposte dirette.

Art. 23.

Entro il mese di dicembre l'esattore dovrù rendere il conto
della gestione, corredsudolo di tutti i documenti giustificativi
del carico e del discarico.

Art. 24.

Il carico è costituito dall'ammon:are dei rubli principali sup-
pletivi e complementari, stati consegnati nel ¿oi'so dell'inno per
la riscossione detti ruoli dovranno essere restituiti alla Camera
nei termini stabiliti per la restituzione di quello di ricchezza
mobile.
Le eventuali rimanenze attive di precedenti esercizi non po-

tranno e.sere comprese nel carico di quello che si chiude. ma
dovranno essere versat srparatamente per essere portale fra i
residui attivi.

Art. 25.

Il discarico si giustifichera:
a) colla indicazione delle quicianze dei versamenti fatti al

cassiere della Camera;
b) coi documenti comprovanti la sp sa per la spedizione

del denaro ver.ato o i suoi rappresentaliti;
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611¾ indidazione della son a prelevata dall'esattore per
aggio di riscossione spettantegli;

d) col decreti di rest tuz onego di eson ro di tassa, etna-

nati dal presidente della Ca.nera a senso dell'art 21;

e) .collo stato delle quote ne igib li, neÏ quäle l'esattore

d à per ogni quota dich arare la causa della inesigib.l,tà, se

cioè per inesistenza, irreperibil là cd insolvenza del contr.-

buente.
Sifigtte cause di inesigibilità dovranno essere confermate dal-

l' nte deÏle imposte con appos-ta sua dichiarazione che com-

provi il r mborso già avvenuto delle corrispondenti quote d'im-
pbáidi ricchezza mob le e che verrà estesa in calcc allo stato

niédes:mo.
Art. îS.

Il conto sarà presentato in doppio orig·nale in carta libers;

una copia resta rà presso la Camera e l'altra sarà restituita al-

l'esattore con la relativa d.chiarazione a di lui scarico.

Art. 27

Lágglo tla corrispondersi per la riscossione dell'imposta a-

merále 4 per tutte le relative operazioni, sarà quello delle Im-

posto erarlitli e relative sovrimposto.
Art. 28.

Perá tútto quanto non è previsto dal presente regolamento si

avi•A raýporto ,alle leggi, ai regolamenti, ni decreti Minister:ali
eilÃ òn'Ilitoli n'otmalt vigenti per l'applicazione e la riscossione

dblle'3mfoiÊe dirette dello Stato, in quanto provvedano o slago

pþlicabili.
Art. 29.

Nei cgsi non previsti nel presente regolantento saranno appli-
cabili le disposiz oni della legge e del regolamento perl'imposta
di ifc&t moliile.

'

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il 2tfinistro per Findustria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 587, che modifica il R. de-
creto-legge n. 233 del 4 marzo 1922 concernente il Consorzio
an cafori inaustriali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto 20 dicembre 1914, n. 375, convor-

tito nella legge 7 gennaio 1917, n. 96, col quale fu. au-

togzata .la costituzione di un Consorzio per sovven-

zioni su valori industriali;
Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, che stabi-

lisce norme per il funzionamento del Consorzio pi•e-
detto ;
Visto il R decreto-legge 22 settembre '1920, n. 1461,

che proroga i termini assegnati al Consorzio ;
Visto il R. decreto-legge 10 giugno 1921, n. '13R, che

apporta modifleazioni al funzionamento del Consorzio ;

Udità il Consiglio dei Ministri ;
SiilÍÊ piogosta dei hiinistri delle finanze, dell'indu-

stria e cofilmercio ;
Ab6iäiriö decretato e decretiamo:

Ar t. i.

L'articolo 2 del R decreto-logge n. 233 del 4 marzo

1922, ò così modißcato :

Il Gonso 2io médesifil6 a me320 f tma 2Ìóne
speciale attonoma, ha ficoltì di effettuárú opeiá ioni
li credito alPinfuori delle sovvenziolli cui presente--
mente auto1izz to, procilrandosi i fondi relativi agli
Istituti di emissione, oÍtre i limiti considerafí cÙ1i vi-
genti decreti, ferme restando le condi ioni di ett al-
Park. 7 del R. decreto 23 Ir aggio 1915, n 700

.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno de1Ïa sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno skra
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale gegeggi
e dei deciéti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di osserva lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

TEOFILO ROSSI.
DE STEFANI.

Tisto il Guardasigilli: Ovror.zo.

Approvazione di statuti e regolamenti ; erezioni in Ent¢ moraÍë ;
isÏiÌnzione di Collegi di probiviri ; classificazion di Co-
muni ; aatorizzazione a riscuotere dazi ; rirwfo di ajyltca-
zione di comma; ac ettazione di eredità; fiss'azioni la eÏe-
vazione di contributi ; aumento di retta, e soppresdione di
R. Consolato.

N. i91. Regio decreto 21 gennaio 1923, col quaÌe, sullé
proposta del Ministi•o dellit istruzione þú'bbIloa
viene eretta in Ente mortila li< Gäààa aob¾èífea >

del Regio Istituto tecnico < Galiani » di Chieti ed
ò approvato il relativo statuto.

N. 364, Regio deci•eto i° febbraio 1923, col quelle, stilldt
proposta del Ministro dell'iriterno, pr sÌdefiteidel
Consiglio dei Ministri, la Scuola ospÑiò fÜànto
Alighieri », con sede in San Remo è ereno in Ento
morale sotto una pi'opria amministrazioile e ne ,ð
approvato lo statuto organico relativo in data:
6 dicembre 1922, con una modiácazione aÌÏ'an. 19.

N. 365. Regid decreto 4 fèbbraio 1923, col qàala, snilËþro•
posta del Ministro delPinterno, presideãse del Con-
siglio dei ministri, PAssociazione di pliŠÈN as-

sistenzaþ. Croce Bianca > di Savona .ë etetta ist
Ente myale con amministrazione autonomai ce ne
ò approvato lo statuto organi'o in data 29 diÃem-
bre 1921, con la modifica all'art. 12.

N. 366. Regio decreto 2i gennaio 19$3. dol guaje, sullapro-
Iiosta

_

del kinistro deÍÌ'interno, presidente del Con-
siglio dei (ininistri, POrfanoiroño S. Óiusej>pe in
Polisteria, à eretto'iri Ent3 morag coil amministra-
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ziono .áltióngma e ne ò approvato lo statuto orga- 15 giugno 1893, n. 295, che non ti trova in condi-
nico in data 18 novembre 1922. zione di poter funzionare.

N. 36f Regio Aecreto 8 febbraio 1923 col quale, sulla
proposta del Ministro dell interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile < Clelia Pal-

layfoino-Fbgliani y per i bambini poveri del comune
di Alseno, ò orotto in Enta morale con ammini-
strazione autonoma e no ò approvato glo¶statuto
organico ip data 5 luglio 1922.

.
388. Regio 'decieto 8 febbraio 1923 col quale, sul a
pi'oposta del Ministro della istruzione pubblica,
viene oretta in Ento morale la < Cassa scolastica >
delle Regie scuole medie (liceo, ginnasio, istituto
$9cíliCO, 80u01a normale o complementare, escuela
tecnica) di Novara, e ne è approvato il relativo
statuto.

N. 869. Regio decreto 4 febbraio 1923, col quale. sulla
proposta del Ministro per la istruzione pubblica, ò
eretta in Ent3 moralo la fondazione scolastica

< Giacomo Foleher », in Morbogno, e se ne approva
il relativo statuto.

N. 370. Regio decreto if fabbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica,
vione eretta in Ënte morale la « Cassa scolastica »

della R. scuola normale famminil, < G. De No-
bili », di Catantaro, e n3 ò approvato il relativo
statuto.

N.. 371. Regio decreto 11 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica > del

R. Istituto tecnico < G. D. Romagnosi » di Piacenza
e ne ò approvato il relativo statuto.

N.- 372. Regio decreto 18 febbraio 1923, col quale, dulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ento morale la « Cassa Scolastica » del
R. Istituto tecnido « Anton Maria Lorgna » di Ve-

rona e ne à approvato il relativo statuto.

N. 873 Regio decreto 18 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell istruzione pubblica, è
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica » del

R. liceo-ginnasio « V. Gioberti » di Torino'o ne ò

approvato il relativo statuto.

N. 378. Regio decreto 15 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta dél Ministro per il lavoro o la previdenza
so,iale, e di concerto con quello della giustizia o

degli affari di culto, si istituisce in Casteltermini,
in virth dell'art. 4 del D.L. 13 ottobre1918,n.672,
un Collegio di probiviri y ar le industrio dello zolfo
con giurisdizione sul territorio dei comuni di;: Ca-
stoltermini, Gianciana, Cammarat2 o Bivona, in so-
stituzione di quello già istituito a norma della legge

N. 379. Regio decreto 15 febbraio 1923, col quale, sulla
, proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza

sociale e di concerto con quello della giustizi- e

degli affari di culto, si istituisce in Milano, in virtù
dell'art. 4 del D. L. 13 ottobre 1918, n. 672, un Col-
legio di probitiri per le industrie del legno con

giurisdizione sul territorio dei circondari di : Ab-
biategrasso, Milano e Gallarate, in sostituzione di
quello già istituito a norma della legge in giugno
1893, n. 295, che non si trova in condizione di poter
funzionare.

N. 384. Regio decreto i8 febbraio i923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'istruzione pubblica, viene
cretta in Ente morale la « Cassa Scolastica > della
R scuola normale femminile < Vittoria Colonna »

di Roma e ne è approvato il relativo statuto.

N. 385 Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro d 11a guerra, l'Istituto na-
zionale per le biblioteche dei soldati di terra e di
mare, avente sede in Torino, viene eretto in Ente
morolo sottoposto alla vigilanza del Ministero della
guerra e ne ð approvato lo statuto organico.

N. 392. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quaib, stilla
proposta del Ministro delle finanze, il comune di
Vareso, in provincia di Como, ò dichiarato di terza
classe in rapporto al dazio consumo, con effetto
dal l' marzo 1921.

N. 402. Regio dooreto 18 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro d allo finanze, il comune di
Prato in Toscana (Firenze), è autorizzato a con-
tinuare a riscuotere un dazio proprio di L. 10 al
quintale sulla carta da scriv.ore, da stampa, da
disegno, suganto, da involgere di ogni specie, e
di L. 20 al quintale sulla carta speciale (carto-
line illustrate, cartoncini, ecc.).

N. 405. Regio decreto 18 gennaio 1523 col quale, sulla
proposta del Ministro per la istruzione pubblica, ò
approvato il nuovo regolamento per la R. scuola
normale superiore di Pisa, e ne ò abrogato quello
approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.

N. 415 Rogio decreto 18 gennaio 1923 col quale, sulla
proposta del Ministro per le terre liberate, di con-
certo con quello dell'interno, Presidente del Consi-
glio dei ministri, viene oretto in Ento morale l'Isti-
tuto autonomo per la lotta antimalarica nelle Ve-
nozie, con sedo a Venozia, o si approva il relativo
statuto deliberato dal Consiglio provvisorio il 29
gennaio 1922.
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1. 442. Regi6 den sto 18 febbraio 192,t, col qual s, sulla
proposta del Ministro delPinterno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile < Francesco e
Te resa Crovato di Caltana » frazione del comune
di S. Maria di Sala, viene eretto in Ente morale

con, amministrazione autonoma e ne ò approvato
lo statuto órganico.

N. 443. Regio decreto 18 febbraio1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la Fondazione intitolata < III

Divisione Cavalleria Lombardia », viene eretta in

Ente morale con amministrazione autonoma e ne

ò approvato lo statuto organico con la modifica

disposta all'art. i°.

N. 450. Regio decreto 12 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si approva il nuovo testo di statuto del-

l'Istituto nazionale per la mutualità agraria, con
sede in Roma.

N. 451. Regio decreto 22 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commer-

cio, viene ulteriormente sospesa l'applicazione del-
l'ultimo c, mma dell'ark 2 dello statuto della Cassa
di risparmio di Torino.

N. 44g. Regio decreto 15 fabbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il com-

mercio, l'Associazione « Primo I..anzoni » fra gli
antichi studenti della R. scuola superiore di Com-
mercio, di Venezia, viene eretta in Ente morale ed

approvato il relativo statuto organico.

N. 453. Regio decreto 22 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si riconesee come Ente morale la < Fon-

dazione Luigi Bertani », con sede in Milano, e se

ne approva lo statuto.

N. 457. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quaTe, sulla
prop sta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica > della

R. scuola tecnica di Guastalla ed approvato il re-

lativo statuto.

N. 458. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro doll'istruzione pubblica, viene'
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica > della
R scuola toonica < G. Parini » di Torre Annun-
ziata ed approvato il relativo statuto.

N. 459. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la cassa scolastica della Re-

gia scuola normale femminile di Reggio Calabria
ed approvato il relativo statuto.

X 466. Regio decreto 25 febbraio 1928, col quale, stilla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la cassa scolastica < Gio-
vanni Parrozzani » del R. Istituto tecnico di Aquila
ed approvato il relativo statuto.

N. 461. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la « Cassa soolastica » della
R. scuola normale e complementare promiscua di
Pontremoli ed approvato il relativo et uto.

N. 462. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica, viene
eretta in Ent morale la « Cassa scolastica > de-
R. Licea ginnasio < Guido Nolfi » di Fano ed ap-
provato il relativo statuto.

N. 463. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica,
viene eretta in Ente morale la < Cassa scolastica>
del Regio liceo-ginnasio < A. Di Rudial > di Noto
ed ò approvato il relativo statuto.

N. 468. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica, il
pr sidente d lla Commissione amministrativa del
Consorzio per la scuola sup riore di chimica indu-
striale presso la R. Scuola di applicazione.dyli
ingegneri di Bologna, viene autorizzato ad accèt-
tare la eredità disposta a favore del Consorzio ine•
desimo dall'ing. Luciano Toso.

N. 472 Regio decreto 7 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblict in
seguito alla revoca dell'autonomia sco!astica, viene
fissato in L. 7842,33 il contributo scolastico che il
comune di Alice Bel C die della provincia di Ales-
saniria deve annualmente versare alla R. tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487 a decorrere dal 1° luglio
1921.

N. 473. Regio decreto 7 gennaio 1923, col qualksyt)ã
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che i comuni di Ayma°villes e

· Fontainemore della provincia di Totino devono an-
nualmentelversare alla R. tesoreria dello Stato in
applicazione dell'art. 17 della legre 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in rispettive L. 2271,64 e 1827,96
col R. D. 14 gennaio i915 n. 618, ò .elevato rispet-
tivamente a L. 3000 e 2451,96 a decorrero dal 1° ot-
tobre 1922.

N. 474. Regio decreto 7 gennaio i923 col quale, sulla
proposta del Ministro dell'Istruzione pubblica, il
contributo scòlastico che il comune di Senigallia,
della provincia di Ancona deve annualmente vor-
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esara alk3L tèsofeRå dello Stato Irr applicatione
gemart. 17 del,1Ù1éggeigiugnò 1911, n. 487, già
flskato in L 62.§24,41 coI R. decreto 8 marzo 1914,
201, ò elevato a L. 65.910,41 a decorrere dal 1°

ottobre 1921,

N. 475. Regio decreto 7 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Viil della

provincia di Torino deve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17

1 a legge 4 giugno 1911, n. 4 7, già fissato in

. 7259,62 col R. decreto 11 agosto 1921, n. 1983, è
elevato a L. 14.891,62 a decorrere dal 1° otto-
bre 1922.

N. 476. Regio decreto 7 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Kinistro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Rezzato, della
prpvincia di Brescié deva annualm nte versare

alla R. tysoraria dello Stato in applicazione del-
Ilart 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fis-
kato in L. 6501,94 col R. d creto 21 gennaio 1915,
.942, à elevato a L. 10.001,94, a decorrare dal
9 novembre 1921.

N. 484. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per findustria ed il comme r-

Jõg l'Istituto autonomo per la case popolari del-
I'Ist,ria Orientale, con sede in Trieste, viene eretto
in-Enta morale ed approvato lo statuto organico
relativo.

N. 489 Regio dècieto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Miníàtro delle finanze, il comune di

Prato in Toscana (Firenze), viene dichiarato di 2a
classe in raþporto al dazio consumo, con effetto
dal 1° marzo 1923.

N. 513. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
toposta del Ministro d lla istruzione pubblica,
viene aumentata la retta dei Regi Educandati fem-
minili di Napoli.

N.ef30. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla
or proposta del Mini ro degli affari esteri, viene sop-
presso il R. Câniolito di Sa categoria in Bonder

. Bouchire.

Sologlimento di Constglio comunale.

Relazione di S. E. il Ministro segretarlo di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re in udienza dell'11 gennaio
1Af sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
,WMonastier in provinota di Trerino,

smE,

in agiindíone per la quessexe della nomina del taeðito comla
cui la Giunta Provinciale Amministrative aveva dego provve-
dere kiiffálkin base agli atti del concoiiõ, sta'ifte l'iiÏãÌèi lenza
dell'AmrúÏnistrazione Comunale.

Questa, anzichè fare opera di persuasione e di conciliazione,
aveva contribuito, nonostante le ripetute esortazioni del Pre-

fetto, ad inasprire maggiormente la popolazione, sia con la pro-
paganda ostile dei suoi componenti, contro il sanitario nominato
dalla G. P. A., sia deliberandone formalmente il licenziamento,
con atti che dovettero essere annullati dal Prefetto.

Si è venuta così a creare nel Comune una situazione gravis-
sima ed estremamente pericolosa, tanto da richiedere l'inter-
vento della forza pubblica a protezione del sanitario, il quale si
trova tuttora nella impossibilità di esercitare il suo ministero
per la persistep‡o ostilità della popolazione, continuamente isti-
gata anche dai componenti l'Amministrazione comunale.

Riuscito vano ogni tentativo della Autorità politica locale
per indurre l'Amministrazione stessa a desistere dall'illegale at-
teggiamento, ad evitare le più gravi conseguenze che potrebbero
essere determinate da una condizione di cose così anormale, ap-
pare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con

la nomina di un Commissario straordinario.
A ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta Firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Li> c p3e volanti della Naziona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico delladegge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monastier in provincia di
Treviso è sciolto.

FArt. 2.

Il sig. Piazzetta Giovanni è nominato Commissario
straordinario per FAmministrazione provvisoria di detto
Comupe, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923..

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale relativo all'esenzione di ricchezza mobile sui
debiti contratti all'estero.

IL MINISTítO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634, rigurrdente la
esenzione dalla imposla d; R. M. degli interessi di debifi con-
tratti all estero

,

DECRETA:

Art. 1.

La esenzione prevista dall'art. 1 del R. decreto 10 dicembreDa myo la pã¶ílasieme del comune di Monastier era tenuta
1912, n. 1634, può essero concessa:
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a) alle Società nazionali di qualsiasi forma già esistenti o
che si costituiscano dopo la data di pubal caz.ono del decreto

predetto;
b) alle Società co titu te o che si cost tu scano in paese

estero, che ahhiano però nel Regno la loro sede e l'oggetto pr.n-
cipale della loro impresa;

c) al Comuni ed alle Provincie;
<i) agli altri Enti che siano le¿almente cost tulti.

Art. 2.

La esenzione è concessa:

a) per gli interessi dei mutui, ch rografari o ipotecati,con-
tratti all'este o con atto pubblico stipulato nel Regno, oppure
con atto stipulato all'estero dchitamente le¿alizzato;

b) per gli interes.s; delle obbl gazioni collocate all'estero
con d:Vieto di circo azione nel Iteguo.

Art 3.

La e,enzione può conc dersi agli intoressi delle obbligazioni
emesse dopo la data di pubblicazione del R. decreto 16 di-

cembre 1922, n. 1631 e collocate fino al 31 dicembre 1925, rima-

nendo q indi esclusi dal beneficio gli interessi di quelle obbli-

gazioni che, pur essendo state emesse prima dell'anz detta data

del 31 dicembre 1925, non siano state entro la medesidia data

collocate.
Per quanto riguarda i mutui la esenzione può concedersi 11-

mitatamente ai contratti stipulati di po la data di pubblicazione
del decreto 16 dicembre 1922, n. 1631 cd eseguita entro il 31 di-
cembre 1925

Art. 4.

La esenzione della imposta spetta soltanto elle obbligaz oni di
näätaRemissione ed a. nuovi presliti, che non abbiano alcuna

relacione con debiti precedentemente contralt ; ne restaac quin i

escinse Ic obbl gazioni ed i prest ti che s:ano t asfor.nazione d.

debiti già preesistenti alla data tii pubbaicazione del R. decreto
16 dicembre 1922. n. 1634

Art. 5.

Nessuna speciale condiz one è richiesta per l'impiego dei ca-

pitali esteri nel Regno; tuttavia il Ministro delle tuaanze ha fa-

collá di negare la esenzione qualora, a suo giud zio, gli scopi
persegaiti dagli Enti mutuatari non rispon .ano all'interesso ge-

nerale.
Art. 6.

Por ottenere la esenzione gl: Enli interessati devono farne do-

manda in carta da hollo al Ministro at lie finamc indic ado gh

scop: che in enclono conseguire, 11 paese estero dove le. obbli-

gazioni dovranno essere collocate, oppure gli istituti di credilo
estero od altrl Enti od-indMdui s;nçou con i quell il contratto

di mutuo dovrà ess re stipulato.
Gli Enti indicati alle lettere a) e b) del precedente articolo 1

dovranno allegare alla domand :

1 l'atto costitutivo della Soc ein ;

2 copia autentica della dehber, z:one dell'assemblea gene-

rale dei soci, o del Consiglio d
.
minin:st azione o di altro or-

gano a cið legalmente autorizz:to secondo la natura della So-

cloth, con cui viene d sposta la emissione delle obbligazioni o

la stipulaz one del mutuo.
Gli Enti indicati alla lettera c) d i precedente art. 1", d h-

bono allegare alla domanda copii rutenlica della del b razione

del Cons glio comunale o provia iale che autor zzi la emissione

di obbligaz oni o la st pul zione del usu t o.

Gli Enti indienti alla lettera d) <:el preco enta art. 1, d bkno

allegare alla domanda le da lih3 a os emese dal Cor sloo

dagli altri organi a ti> autorizzati secon :o la natura d* l'Ente da

cui r:sul'i la d sposta einiss ole di ol bli pzo ti os ipu'ar.ion a

del mutuo.

Tutte le Società e gli altri Enti sopraindicati dovranno pre -
sentare altresi 11 piano di ammortamento delle obbligazioni da
emettere ol progetto di mutuo da contrarre nonchè quegli alfri
documenti che fossero eventualmente richiesti dal Ministro delle
finanze.

Art. 7.

11 Ministro delle finanze, deciderù iu via provy sorla sulla do-

manda e farà notificare agli Enti la relativa decisione.

Art. 8.

Entro sci mesi dalla notificazione della decisione provvisoria del
Ministro delle finanze, gli Enti interessati debbono presenfare al
M:n:stro stesso la prova che t tte le operazioni di mutuo o del
collocamento delle obbligaz=oni sono state compiute in confor-
mità dcl progetto presentato a corredo della prima domanda.
Trascorso tale termine nessuna esenzione potrà essere accor-

e sta.

Art 9.

Quando il Ministro donc finanze constati cge le operazioni de-
finit.ve sono conformi a quello progettate, concede - mediante
suo decreto - la chiesta esenzione tributaria.
La esenzione g à concessa, potrà es<ere revocata, mediante

decreto del Ministro delle finanze quando risultassero non ria

spettate le condizioni aHe quali la esenzione stessa venne ac•
cordata

Roma, 16 febbraio 1923.

Il Alinistro
DE STEFANI.

Ul-SPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PLR L'INDUSTRIA E IL COMMERelO

DIREZIONB GENERALB
del Credito, della Cooperazioae e delle.assier.txtoni private

oorso medio dei cazabt
de giorno 26 marzo 1925

(Art. 39 del Codice di commercio)

Medit Media

Parigi . . . . . . 131 40 Dinarl
. . . . . . , ,

...

Londra . . . . . . 46 02 Corone jugoslave . .
..-

Svizzera . . . . . .
378 25 Belgio . • • • • . . . 11•3 50

Spagna . . . . . .
315 25 Olanda . , , ,, 8 10

dr ino . . . . . . 0 101 Pesos ore . . · . . . 17 50

Vienna . . . . . . . 0 03 Poids carta . . . . . 65

Praga . . . . . .
61 25 New York . . . . . 20 43

Oro.. ...39420

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con goiimen o i
Notein corso

3.50 */, netto (1905) . . . . . 77 24 ...

8.50 */, netto (1902) . , ,

S */, lordo; , , ...

"le netto me , , . . 87 27 ..,
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SOGIEWA' FONDIARIA 016 INA
Anonima

(2 pubblicazione). SEDE IN MILANO

Tramways de Lombardie et Romagnes Capitale versato L. 3.000,000
Société anonyme 2° avviso di assemblea

Siège social: Liège (Belgique) - Boulevard de la Sauvenière

Il est portè à la connaissance de Messieurs les Actionnaires que
Passemblée générale ordinaire des Act onnaires de la Société aura
lien au Siège social 68, Boulevard de la Sauvenière, à Liége, le
vendrbdi 6 avril prochain, à 2 1/2 heures de relevée.

Ordre du .iour:
1. Rapport du Conseil d'administration et du Collège des com-

niitsaires.
2. Approbation du bilan et du compte du profits et pertes ar-

râtés au 31 decembre 1922.
3. Décharge à donner à Messieurs les Administrateurs et Com-

missaires.
4. Nominations statutaires.

Pour assister à l'assemblée générale du 6 avril 1923, Messieurs
les Actionnaires doivent se conformer aux dispositions de l'ar-
ticle 32 des statttts.
Les dépôts d'actions doivent ëtre effectués au plus tard le 31

märs 1.923, dans les Banques ci-après:
à Liége:
å la Bantiuc Liégeois;
au Crédit général Liégeois ;

à Bruxelles :

au Crédit genéral Liégeois (succursale);
au Crédit Anversoiss

Le Conseil d'administration.
10209 - A pagamento.

" Sûvana ,,

Società anonima cooperativa
fra impiegati statali per la costruzione di case e villini

economici

Il giorno 7 aprile alle ore 16 (1923) nel locali sociali, avrà luogo
l'assemblea ordinaria, col seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922. relative relazioni e deliberazioal.
2. Nomina,di un consigIlere e dei sindacl.
3. Eventuali.

Il depagito delle azioni alla Cassa sociale entro il 5 aprile 1925;
Il Consiglio d'amministrazione.

12333 - A pagamento.

Società Cooperativa Termini
fra i ferrovieri di Roma per la costruzione di case economiche

Assemblea generale ordinaria-dei soci
I soct della Cooperativa Termini fra i ferrovieri di Roma per

la costruzione di case popolari ed economiche, a n rma dell'ar-•
ticolo 41 dello statuto soc ale sono convocati in assemblea geng
rale ordifiaria in prima convocazione per il g orno 19 aprile 1927,
alle ore 8 antim., nella sala dell'Associazione popolare Esquiiitto
in via Cavour, n. 47, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
a) Relazione del Consiglio, dei sindaci ed approvazione del

bilancio consuntivo 192 .

b) Elezione delle cariche sociali.

Si previene che in caso non si raggiungesse il numero legalee
l'assemblea resta fissafa fin d'ora, in seconda convocazionei pel
giorno 25 aprile successivo, alla stessa ora e negli stessi lotali.

Per il Consiglio d'amtninistrazione
il presidente

Guide D'Alessio.
12335 - A pagamento.

ROMA -- Corso d'Italia n. 43 Società anonima cooperativa

È convocata l'assemblea ordinaria nella sede sociale - Corso

d'Italia n. 43 - pel giorno 15 aprile 1923, alle ore 11 antimeri-
diàne, e, ocagitrando la' seconda convocazione, alle ore 19 del
su cessivo giorno-16e

Ordine del giorno:
1. Bilancio sociale esercizio 1922.

2. Nomina di tre consiglieri.
3. Nomina di tre sindaci eífettivi e due suppleatL
4. Emolumento ai sindaci.

12Šli7 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

< OSTIA RISORTA >

per la costruz one di caso economiche

S'invitano i signori soci ad intervenire all'assemblea generale
ordinaria che sarà tenuta la sera del 12 aprile, alle ore 19, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezione parziale delle cariche sociali.

Mancando il numero legale, l'assemblea sarà tenuta in 2* con-

N.A.. È O• vocazioneo a 2r6 aerzoa la ore 20.

46 10th BROBima per imprese marittinte e commerciali 12336 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

SEDE IN GENOVA

C a p i t a 1 e I i re 1 , 0 0 0 ,
O 0 0 Società anonima Cave di San Vittofe

I signorì azionisti sono convoin assemblea straordinaria per
le ore 16 del giorno 16 aprile 1923, nella sede sociale in Genova,
palazzo Nuova Borsa n. 156, per deliberare sul seguente

Ordine del g orno :

1. Scioglimento anticipato della Società.

2. Npmina del liquidatore c determinazione dei suoi poteri e
retribuzione.
Per iqtervenire alFassemblea gli azionisti dovranno depositare

le loro azioni presso la sede sociale prima delle ore 14 del giorno
11 aprile 1923.

Genova, 24 marzo 1923.

12529 -..1pagamentos
11 Consiglio d'amministrazione.

Sede in Roma,

Capitale sociale L. 3.000.000 - interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale or-

dinaria di seconda convocazione per il giorno 16 aprile 1923,
alle ore 15 pomeridiane, presso la sede sociale, Lungo Tevere
Castello n. 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della Presidenza.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione.
3. Relazione del Collegio sindacale.
4. gresentazione e approvazione del bilancio sociale chiuso

al 31 dicembre 1922.
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5. Determinazione.dell'emolumento ai sindaci. Ordine deLgiorno:
6. Nomina di due ambinistratori. Elezione di 10 consiglieri d sindon
7.donlhia del Colleglo sindacale.
8. Reinzione sull' andemento tecnico e provvedimenti re- Andando deserta la prima, dopo tin'ora si pcssa alla seconda

Ín vi.
convocazione (art. 22 dello statuto).

Manterotondo, 27 marzo 1923.
Per interveriir'e all'assemblea i si¿ilori azionisti dovranno depo~ Il presidente
sitare le azioni non oltre il giorno 12 aprile 1923, presso: Giovaani De Santis.

le sedi e succursali del Credito italiano e del Credito Ma- 12340 --- A pagamento.
rittimo ..- in lloma presso la sede sociale I ungo Tevero Calello
n. 3, presso lo studio del notaio Stame, piazza di Pietra n. 26 - Società anonima cooperativa romana

mpgli presso la sede del Banco di Chi2vari e della Riviera " HILITE IGNOTO
,,

Ligure.
Roma, 27 marzo 1923. ATviso di eenvoeazione

Il Consiglio d'amministrazione.
123379- A pagamento.

Società anonima

CAVE DI SAN VITTORE
Nede in Roma

Capitale sociale L. 3.000.000 - interamente versato

I sigñói'l azionhti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per 11 giorno 16 a'prile 1923, alle ore 17 pom.. presso la
sede sociale Lungo Tevere Castello n. ?, per deliberare sul se-

guento
Ordine del giorno:

1. Provvedimenti relativi ai sensi dell'art 116 del Codice dj
commercio.

2. EŸehtuale modiflca dell'art. 21 dello statuto sociale.
À1Ítnanto del numero dei consiglieri di amministrazione c

loro nomina.
3. Eventuale au ento del capitale sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno dopo-
sitärð lo a2toninon altre il giorno 10 aprile 1923, presso :

le sedi e succursali del Credito italiano e del Credito ma-

rittime, in Roma presso la sede sociale, Lungo Tevere Castello
n. 3 presse lo studio del notaio Stame piazza di,Pietra nume-

ro 26;
n.Catnogli, presso la sede del Banco di Chiavari e della Ri-

vierú Ligure.
Roma, 27 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12338 - & pagamento.

Società anonima cooperativa
per « l'arredo della casa .»

ra impiegati delle Férrovie dello Stato

I soci sono convocati in assemblea generale ordiniria per il
giorno sabato 14 aprile, alle ore 18, in primä'convocazione espér
il giorno 19 aprile, alle ore 18, in seconda contocazione;tuhont(
Tia del Gesú n. 89, per discutere il seguente

Ordine del giorno i
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Approvazione bilanci 1921 e 1922.
3. Modifiche allo statuto - art. 18 - (convocazione assemblea),

articoli 23 e 26 - (cons. del. e presidente), articoli 29 e 33 - (abo-
lire).

4. Elezioni cariche sociali.
11 Condglio d'amministrazione.

12341 - A pagamento.

COOPERATIVA < II; DOMANI »

ROM A

Assemblea ordinaria

I soci sono convocati in assemblea ordinaria por il giornodit '
marzo, alle ore 15 in prima convocazione, e per il giorno succde-
sivo, alla stessa ora, in seconda convocazione, per disentero ae-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrasfono.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezione del ConsigHo d'amministrazione in Bostituzione del-

I'difunle, dimissionario
5. Elezione dei probiviri.
6. Elezione dei s ndaci.
7. Varie.

Il consigliere delegato
12312 - A pagamento.

Farulli Giuso¡ipe.

Gioyed.I 1ÿ aprile 1923, alle oŸë 18,30, nella sala dello aste (Pa-

gzzotDjrcafäne generale Ferrovle Stato), avrà luogo in prima con.
vocazione od eventualmente in seconda convocazione alle ore18,30,
del success vo giorno 20, l'assemblea ordinaria idei soci, col se-
guente .

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del presidcnte.
2. Rolazione dei sindeci.
3. Åpþrdvazione bilancio esercizio 1922.

4. Elezione di due consiglieri.
5. Varie.

Il Consiglio d'amministrazione.
39 -· A pagamento.

• COOPERATIVA AGRICOLA I)I LAVORO
fra i combattenti

Société anonyme de Tramways dès Romagnes -

Siège soc al : Liège (Belgique)
Boulevard de la Sauvenière, 08

,
Messieurs les actionnaires sont priés d'assiefer à Passembléegénérale ordmaire, qui aura lieu au siège social, BoulevarÀ dg14 Sauvemäre, 68, ù Liège, le vendredi 6 avril 192Š, à 3 hetìr dg

relevée.
Ordre du jour:

1. Rapports du C>nseil d'administration et du College des com-missaires.
2. Approbation du bilan et du compte de profits et pertes del'exercice 1922
3 Décharge à donner à massieurs les administrateurs et edinfmissa res.
4. Nomin2tions statutaires.

MO NT ER OT OND O
............ Pour assis'er à l'assemb'ée, messieurs les actionnaires doivent

Per dellberazione del Consiglo d'amministrazione 1-sigaorisoc1 se conformer aux dispositions de l'art 11 des statuts
sono convocati in assemblea straórdifiaria per il giorno di dome- Les dépôts de titres do vent ôtre effeettiés, au plus tard, le 80nien 19 apr le 1923, alle ore 9, nella s la camunale, per discutere il mars 1923, A l'un des. Etabl:ssements dés'gnós ci après ·

à¿gubats - .
en Belgi,ue :
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à Liege, å la Banque Liegeoise; g,
au Credit Générú Liëgeoise

'
à Bru elles, à la succursalo du Crédit Général Liègco s; Societa finonin1a per azioni « Tartari e Affini

au Credit Anversois;
Capitale L. 300.000 eramente versato

en Ita1ie:
...........

A la D rection d Exploitation, à Forli. * Sede in CATANIA contrada Rotolo (Ognina)
Le Conseil d'administratlon.

Avviso r.i convocazione12313 - A pagamento.
I signori azion s'i della Società anonima Tartari e affini sonoSocietà anonima del gaz convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 8 aprile

BADIAÑLESLXß 1923, alle 9 in prima convocazione e alle ore 11 a. m. dello stesso
...... giorno in seconda convocaz one negh offici provvisori in questa,

An tsu di eonroenzione piaz a Ognmella n. 16, per deliberare sul se¿nente
per l'essemblea generale straordinaria che avrà Juogo domenica Ordine del giorno:
Ì5 apr le 1923, ore 15, in p i:ua convocaz one, nello studio della 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e
Ditta Piana, v:a Monte, in Badía Polesine, o per domenica 22 presentazione della s tuazione del conti al 31 dicembre 1922 rl-
detto, stessa ora e local!tà, in seconda convocazione. guardante l'impianto non ancora ult!mato dello stabilimento, e re•

Ordine del giorno - lativa approvazione.
1. Riduzione del capitale sociale mediante svalutaz ene delle 2. Surroga d'un amminhtrotore.

attuali azioni e conseguente sua rein'egrazione- 3. Nomina dei sindaci.
2. Modifica degli articoli Se 7 dello statuto sociale 4. Provvedimenti per il funzionamento dell'esercizio.
3. Iventuali. Catania, 16 marzo 1923.

Il presidente Il Consiglio di amministrazione.
Ing. G. Haury. 12352 - A pagamento. •

12344 - A pagamento. 8. A. O. D.
« Anonima agricola italiana * Società anonima Apostolico Orsini Ducas

Capitale]. 1.000.000 versato LECCE
SEDE M I L A NO

L'assemblea orc'inaria degli azionisti è convocata per il giorno
I signori azionisti sono convocati en assemblea straordinaria 10 aprile 1923, alle ore 10, in Lecce, nella sede amministrativa in
il giorno 15 aprile 1923, all i ore 15, prima convocazione presso Via Libertini, n. 60, per la trat'azione del seguente
la sede sociale in Milano (via V. Monti n. 23 , per deliberare sul Ordine del giorno
peguente 1. Relazione del Consiglio d'amininistrazione.

Ord ne del giorno: 2. Relazione del Collegio sindacale.
1. Provvedimenti di cui ell'urt. 146 Codice di commercio- 3. Discussione ed approvazione del bilancio sobiale al 31 di-

Por intervenire all'assewhlen i s guo i szionisti dovranno depo-
sitare i loro titoli presso la sede soc:ale, cinque giorni pr,ma di
quello fissato per l'asseniblea crt rare il biglietto di ammis-
SLORD.

Qualora per mancanza dcI numero legale l'assemblea non fosse
Yalida, resta fissata la sec mda convocaz one pel 22 aprile ella
stessa ora e nella stessa sede.

M lano, 26 marzo 1923.
Il Co isiglio d'amministrazione.

12315 - A pagamento.

S. A. N. A. T.

cembre 1922.
4. Nomina dei sindac!.
5. Determinazione della retribuzione degli amministratori e

dei sindaci.
In mancanza del numero legale dei presenti la assemblea stessa

si riutirà in seconda convocazione il giorno 18 aprile nello stesso
luogo ed alla stessa ora.

Lecce, 26 marzo 19ß.

12.'51 - A pagsmento.
Il Consiglio d'amministrazione

Soci lå inonima
R. Cappello e C.ia

Società snonima nazionalo articoli terapeutici SEDE PALEllMO

SEva 80MA

Capitale so L le L. 80.000

Gli azien sti della Società anonuna nazionale ar.icoli terapeutici
sório âónibcati in assemtlea generale straordinaria per il giorno
13 aprile alle ore 10, nei locali della fermacia Amici (via Colon-

Bell
,
20), per deliberare sul seguente

Ordine cel g eino:

a) Aumepto di capitale.
b) Modifica dcll'art. 9 dello staluto sociale.
c) Varie.

Qualora nella seduta di prima convocalone non venga raggiunto
il numero legale lassembles di seconda convocrzioneverràtenuta
ille ore 10 del g orno 16 aprile negli stessi locali e potrà delibe-
rare validamente qualunque sia il numero delle azioni rappre-
sentate.

, I signori azionisti sono invi intervenire all'asserablea che
si terrà il g orno 26 aprile 1923, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordime del giorno:
1. Relazione de'ly mministratore e dei s ndaci e approvazione

del bilanc=o 1921
2. Nomina dell'amministratore.

La convocazione dell'assemblen è stafa fissafa per il giorno 26
apr:le c. a.

Palermo, 24 marzo 1923.

L'amministralore
avv. Alfredo G'ordano.

12355 - A pagamento.

Società Albergo Maggio
Anonima

Roma, 28 mary.o 1923. SEDE 1N MILANO
Il presidente

del Constgito d no ministrazio te Capitale L. .0.000 versato
dolt. clhe ti Tomm.s. I s'giori izlotist :on> convocali n Milano, tiello sindio del-

12 51 -- Ã pa¿a:nento. t'avy. Umber o cogaan ill o in 3ia Brolctto, 43, per le ore 11 del
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28 aprile 1923 in prima convocazione, o per la stessa era del suo•
cessiŸo i n i 30 apt'ile in seconda eventual¢ convocasia e, per
deliberare sui seguenti

Cggetti:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 - Rela-

zione dei sindaci e deliberazioni,rclative.
2. Nomina di consiglieri e di tre sindaci effettivi e dtte sup-

plenti, e determinazione del loro emolumento.

II deposito delle azioni va fatto presso l'avv. Scognamiglio nei
termini fissati dallo statuto.

Il Consiglio d'amministrazio. e.
12356 - A pagamento.

Società anon,ma stabilimenti per l' industria della juta
SEDE IN SAN DONA' DI PIAVE

Capitale L 1.500.000 versato

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinaria c straordinaria il giorno 16 aprile 1923, -11e ore 15,
in Venezia, negli uffici della Società in C9]le dei Bombasbri
n. 5110, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 25

äprild 1923 alla stessa ora e nello stesso luogo, per la Liallatione
del seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione sull'eserciEÍO
chiusar al 31 dicembre 1922.
to.2. Relazione dei sindaci.
8. Presentazione, discussionei ed approvazione del bilancio e

deliberazioni relative.
( Nomina di consiglieri di amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti ed emolu-

Medfo ai siridaci effett vi per l'anno 1922.

Parte straordinaria :
1.-Proroga della durata della Società.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli az onisti regolar-
inento inscritti nel libro del soci come possessori di azioni no-
fiitt;ativo.
Hanno perimenti diritto di intervenire all'assemblea 1 posses-

sori di azioni al portatore quando ne facciano deposito, almeno

cinque giorni prima della data fissata per l'assemblea stessa,

presso VafBcio della Società in Venezia, Calle dei Bo:nbrsari nu
mero 5110.

San Dona di Piavo, 28 ma, zo 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
12360 - A pagamento.

Società anonima toscana

Lavanderie a vapore e stirerie meccaniche

Capitale L. 365.000 interamente versato

SEDE IN FIRENZE - Vicolo Morosi n. 1

Assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale straordi-
naria che verrà tenuta in Firenze, in una sala dello studio Mar-

telli in piazza Slrozzi n. 5 p. p. il giorno 14 aprile 1923, ad ore

15, per deliberare sul seguente
Ordine del gIorno:

Liquidazione della Società e nomina del o del liquidatori.
Il deposito delle ozioni per l'intervento all'assemblea dovrà ef-

fettuorsi entro il di 8 aprile p. v. presso il Monte dei Paschi se-

de di Firenze.
Si ricorda che nello stesso giorno verrà t nufa occorrendo la

assemblea generale ordinaria di 2a convoenfoas.

Il presidente
G. B. Rossell: Del Turco.

Società anoniina cogperativa " UUtnanitaria ,,
iter came economiehe

Ass mblea generale ordinatia

Ordine del giorno:
1. Nomina de:l'ufficio di presidenza.
2. Comunicazioni.
3. Relazione del Co,siglio di ammin strazione e del sindaci,

in accompagno al bilancio.
4. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
5. Elezioni parziali alle cariche soc ali.

L'assemb'ea resta convocata per la sere di lunedi l6 aprile c. a.,
yt.I le ore 19 o 19 1/2, in prima o seconda adunanza, nei locali
sociali.

Pe] Corsiglio di amministrazione
il presidente

Arsete Falangola.
N. B. I libri sociaF, dal 1° al 13 rprile, sono a disposizione dei

socl, nella sede della Cooperativa.
Nella sera dell'adunanza dell'assemblea si paga il dividendo sulle

azioni.
12373 -LA pagamento.

CONSORZIO PER L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO
di Magazzini frigoriferi e natanti

ENTE M :RALE

Decreto Reale 15 giugno 1919, n. 1l1õ

SEDE IN NAPOLI
Piazza Municipio, n.4

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria per it
giorno 30 aprile 1923. alle ore 15, in Napoli, piazza Municipio n.4,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci--

zio 1922.
2. Rolazione dei sindaci.
3. Bilancio 1927.
4. Rinnovazione nelle cariche soe:ali.
5. Nomium dei sindaci e loro retribuzione.
6. Provvedimenti diversi in merito al programma di sviluppo

ed all'organ°zzazione del Consorzio.
7 Garanzia ipotecaria sullo stabilimeato frigorifero di Bori a

favore dell'Istituto naz onale di credito per la cooperazione.

In caso di mancanza del numero legalc,Passemblea sarà tenuta
in seconda convocazjone, qualunque sia il numero degli interve-
nuti, un'ora dopo o cioè alle ore 16 dello stesso giorno 30 aprile.

Napoli, 16 marzo 1923.
Il presidente.
M D'Ambrosio.

12376 - A pagamento.

Consorzio cooperativo « Il Vestiario »

ROMA

Per il 16 apri'e 1923, alle ore 15, nei locali sociali via Cavour'
n. 22'! è convocata l'assemblea generale del delegati, per la di-
scussione del seguento

Ordine del giorno :
Lettura del verbale precedente.
Bilancio al 31 dicembre 1921-322.
Relazione dei sindaci.
Nom'na delle cariche soc:rl
Modificaz one delta 11colo il dello statuto soc ale.

Varic.
Rom2, 23 marzo 1923.

Consorzio cooperativo a Il vestiarlo e

Il presidente
contad*ni Virg'lio.

12307 -- A pa¿amento. 12378 -- A pagamento.
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Società italiang Petrolio casse 50 a L. 73 la cassa L. 3000.

Bervizi radiotelegrafici° e radiotelefonici L. 750 ffð surrogato in pacchi da 1 kg. <j.li 10 a L. 750 al q.le

A NON I M A Pepe Singapore Rg. 50 a L. 1330 al q.le L 665.

8 ede i n Rom a
Cera da chiesa Ag. 35 a L..5 äl kg. L. 175.
Candele stenriche (pacchi 50) kg. 20 a L. § 35 al q.le L. 127

Capitale L. 1.000.000 Amido kg. 20 a L. 8 al kg. L. 160.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Si invitano i signori azionisti ad intervenire alPassemblea gene-
rale ordlaa°ria, che sarà tenuta il giorno 16 aprile 1923, alle ore 10,
presso la sede sociale di Roma, via Condotti n. 11, 1° plano, peri
discutere e deliberare sul seguente

- Ordine del giorno.
1. Relazione degli amministratori.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio dell'esercizio

1921-922.
4. Sorteggio degli amministratori.
A Nomina degli amm n:stratori.
6. Determinazione della retribuzione degli amministratori e

dei sindaci.

Per intervenige all'assemblea isignori azion!sti dovranno, almeno
cinque giorni prima deLa data fissata per la convocazione, depo-
sitare le azioni presso la sede sociale.
In caso che l'assemblea non potesse aver luogo per mancanz9

del numero di azioni rappresentale. J'assemblea di seconda con-
Yocazione avrà Juogo nella stessa ora e negli stessilocaliilgiprno
24 aprile 1923.

Roma, 27 marzo 1923.

12377 -.- A pagamento.
ILConsiglio d'amministrazione.

Amministrazione provinciale di Itoma
Avviso d'asta ad unico incanto

FORNITURA DI DROGHE, COLONIALI, ecc.

Si porta a pubblica -notizia che elle ore 12 ant. di giovedi
19 aprile 1923, innanzi all'ill.mo signor presidente della Depu-
tazione provinciale, od a chi lo rappresenta, negli Uffici ammini-
strativi In. piazza SS. Apostoli, palazzo provinciale, si procederà,
in base allo speciale capitolato, ad una gara per la fornitura dei

generi indicati nel seguente elenco
Lotto I.

Manico uio di S. Maria della Pietà - Roma

Zucchere cristallino q.li 100 a L. 610 al q.le L. 64.000.
Petrollo casse 15 a L. 85 la cassa L. 1275.

Caffò surrogato in pacchi da 1 kg. a.li 8 a L. 850 al q.lo
L. 6ß00.

Pejse Singsliore q.li 2 a L. 1430 al q.le L. 2860.
Cera da chiesa kg. 60 a t.. 6 af kg. L.: GO.
Candele stentiche (pacchi 130) kg. 52 a L.493 al q.'e L.361,40.
Amido ag. 25 a L. 8,50 al ag. L. 212,50.
Òrzo mondo per surrogato caffè q li 12 a L. 310 al q.le

L. 4080.
Totale L. 79.9iß,90.

Alanicomio a S. Onofrio in Campagna

Zucchero cristallino q.li 60 a L. 610 al q.le L. 36,600.
Petrolio rasse 10 a L. 79 la cassa L. 790.
sg surrogato in pacchi da 1 kg. q li 12 a L. 7õ0 al qlc

L. 9000.

Pepe Singapore q.li 1 a L. 1330 al q.lc 1330.

Candele stenriche (pacchi 200) kg. 80 a L. 6,35 sl Ag. L. 508.
Orzo mondo per surrogato callo q.li 11 a L. 328 al q.le

L. 3608.
Totele L. 51.836.

31ènicomio succursale di Ceccano

Zucchero cristallino q.li 2a a L. 610 al q.lo L. 15.250

Totale L. 27 827.
Importo complessivo del 1* lotto L. 159,611,90.

Lotto 2.

Manicom o di S. Maria della Pictù - Iloma

s Calfè S. Domingo q.li 2 a L. 2160 al q.le L. 4320.

Caflò Santos crudo q.li 20 a L. 1960 al q.le L. b9.200.
Caffe Santos bruscato q li 23 a L. 2450 al q.le L. 50.350.

Totale L. 99.870.

Man:comio a S. Onofrio in Campagna

Caffò S-utos bruscato q.ll 15 à L. 2300 al q.lc L. 34,500.

Alanicomio succursalosdl Ceccano

Ceflò Santos crudo q.ll 4 à I 1810 al q.le L. 7240.
Imporlo complessi, o del 2° lotto L. 140610.

Lotto 3.

Manicomio di S. l\laria della Pieta - Iloma

Riso giapponese br llato q.li 145 a L. 225 al q.le L. 32.625.

Manicomio p ovinciale a S. Onofrio in Campagna
Riso giapponese brillato q.li 80 a L. 215 al q.le L. 17.200,

Importo complessivo del 3° Iotto L. 49.825-

L'esperimento d asta si fara col metodo delle schede segrete
con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto tittandranchis tai
presenta se un solo consonente, a forma delPart. 87eomma a)
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 inaggio'18850 nu-
mero 3074, con l'osservanza dello segadntUnorme i

Gli accorrenti all'asta possono presentaretoffettet per. conto di
altre persone, purchò muniti di regolare atto di proctira
Non saranno però ammesse ofl°erte pr conto di personadaano-

minarsi.
La scheda di oiTcrta distinta per ciascun letto dovrà essere

scritta su carta da bollo da L. 2,40 e debitamente suggellata e

sottoscritta dovrà contenere in tutte lettere lä indicatloíze chiara
e precisa del ribasso che si intèndera oífrire•.
In essa dovrà menzionarsi d'aver presa esatta conoscenza 1101

capitolato d'oneri.
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del

giorno precedente all'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libgrtà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'e-
scluso possa rcciamare indeanun di <orta. no pretendere che gli
siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno contemporaneametite n11a scheda depo-

sitare presso la segreteria della Provincia :
a) un certificato della Camera di commercio, da cui risulti

che attualmente esercitano l'industrin a cui si riferisce la for-
nitura ,

I>) la quietanza dell'economo della Deputazione provinciale
comprovante l'eseguito deposito per le spese contrattuali.
Scuza di essi documenti la scheda di offerta si tonsidererà come

non ricevuta.
Il deposito per le spese contratfunli resta determinato in

L. 4200 per il 1° lotto, L. 3800 per il 2° c I 1400 per il 3° lotto,
salva liquidazione.
L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stante a favoro

di chi avrù offerto il maggior ribasso sul prezzo indicatonelpre-
sente avviso.
La cauzione definitiva corrispondente al decimo delprezzonetto
d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titoli'.smamessi
a costituire depos ti nelle pubbliche gare e dovrà parimenti essere
versata al cassiere della Provincia all'atto della stipulazione del
contratto.
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So$köäÍëo del fornitoro tutte lo spesä 6 dirittiid'asta, regl Lotto 0.
il , 1Ïo, öpfe, ecc. Salita Móntagnola, n. 37 terraneo col n.int.orrto 8 e quattint pl
L'aggikdiéntario sarà tenuto alla scrupolgså obperranza di tutti 1 p. coi numeri interni 9, 10 e 11 e quota abitazione portiere.

I patti ëapiesii nel capitolato speciale visibile nelli segreteriä Prezzo di base L. 92.515,05.
della Deputazione dalle ore 9 alle 15 di ciascun giorno feriale. Lotto 7.

Roma, 25 marzo 1923. Salita Montagnola, n. 37 quartini al 2 p. coi nunteri internil2
Il segretario generale

Guido Beer.
12300 - A pagamento

Ospizi civili di Parma

13 e 14 e quota abitazione portiere
Prezzo di base L. 94.219.

Lotto 8.
Salita Montagnola, n. 31 quartigo.al 3° p. lastrici solari e gyota

abitazione portiere.
Prezzo di base L. 34.220.

AFFITTAMENTI Lotto 9.
Salita Montagnola, n. 37 giardino.Avviso per aumento di ventesimo Prezzo di base L. 31.536.

Nell'incanto pubblico alla candela vergine che ha avuto Ìuogo Per esserè ammessi plla gare occorre depositare pei ciasåg
egl nell'edificio ove ha sede 1 Amministrazione generale degli lotto per cui si concorre, e prima dell'inizio della gara sly ,

Øspfzi äikli di Parma, in via agli Ospizi Civili, n. 7, il podere presso il tesoriere dell'Opera Pia due deciali-deLptesso 41 häije,
<Rii o Carmelitani e in Antagnano di Vigatto, esteso ettari 14,80.18, uno in contanti e l'altro in contanti od anche in çartpû¾del
pari a biolche 48 4/100, e stato aggiudicato prövvisoriamente in D. P. I. (6 Ot0) da calcolarsi al. prezzo di Borsa del giornö pi'icá-
affitto per il corso di nove anni, dalP 11 novembre 1923, rescin- dente (salvo permutarit in contanti nel giorno della stipuldziòne
di&le tli tre in tre per l'annua pensione di L. 17.400 e alle con- dell'istromento); il primo in conto delle spese taltro in conf dgl
azionÏ d i capitolati dei patti generall c speciali. prezzo che risulterà dagli incanti.
Fino alle ore 16 del giorno e aprile p. potranno essere

,

preJ Non si farà luogo all'aggmdicaziano se non'vi sttraatto álmetío
sentate ofte te di ulteriore aumento, purchè non inferiori aÏ Ven- due concorrenti per ciascun lotto, e salvo sempre Vaumentp dal
tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, ventesimo, pel quale, a norma 'di Ïegge, il terniine fatale è fissaio
I concorronli, a garanzia della p opria offerta, sono tenuti a a 15giorni dall'avvenuta provvisoria aggiudicazione cioò alle org 8

depositare una somma pari a un seinestre della pensione di af- del giorno 11 maggio 1923.

fitto. L'aumento minimo della licitaziope e fissato a L. 200.
I capitolati dei paili sono ostensibili a chiunque in Parma nello Il saldo del prezzo dovrà pagarsi fra 10 giorni dallytyiso dól-

studio del notaio sig. dett. Ugo Coat -Monsig via al Duomo n. 15 l'approvazione degli atti di incanto.
e presso la segreteria dell'Amministrazione nelle ore d'ufficio di Le spese degli atti d'incanto, pubblicità ed 1sii'uhlehto di yen-
ogni giorno non festivo. dita e conseguenziali sono a carico degli aggiudicatarii in gie-

Parma, 24 marzo 1923.

Il direltore generale
dott. G. Amoretti.

12388 i A pagamento.

Animlnistrazione generale degli Ospedali
N A POL I

via Maria Longo n. 50 (atrio Ospedale

ritiniti di Napoll

Incurabili)

porzione del prezzi di aggiudicaziëne.
Le condizioni della gara sono contenute in apposito capítolato

d'oneri, cho unitamente alla perizia descrittiva délWespiti sono vi-
sibili nella segreteria dell'Amministrazione venditrieb in tutti i
giorni, meno I festivi, dalle ore 12 alle 15.
Il risultato dell'incanto è impegnativo per PAmministrardátie

venditrice dopo Papprovazione dol Consiglio del Pio Luogo ed il
visto prefettizio, mentre gli aggiudicatari restano obbligati dal
verbale di deliberamento pröyvisorio e definitivo.

Avviso di 1° esperimento di pubblica gara Napoli, 16 marzo 1923.

degli immobili in Napoli, Salita Montagnöla nn. 35 a 39 Il presidente
G. D'Andrea.

Nel giorno 26 del prossimo mese di aprile 1923, alle ore 13, si
procederà nella sede dell'Amministrazione degli Ospedali riuniti,

Il seg etario generalp

con l'assistenza del presidente della stessa, o di chi ne farà le Veci, 12361 - A pagamento.
,innanzi al notaio del Pio Istituto, al 1° esperimento di pubblica
gara, per la vendita all'ultimo e migliore offerente, ad e.finzione
cangla vergine, ai sensi e con le norme del regolamento per

la contaþig de]Io St to approvato con Regio decreto 4 maggio
1885, n. 3084, serie 3: degli immobili in Napoli di proprietà della
Santa CAsa ýcgli Incurabili, siti alla Salita Montagnola, nu.35 a 39
,in 9 lotu in base del prezzo per ciascuno indicato, cioè:

Lotto 1.

PROVIN€IA DI POTENZ'A

Circondario di Lagonegro e

COMUNE DI LATRO.NICO
A.VViso

di appallo àd unico incanto

Salita Montagnola, n. 35 hasso Dalle ore 10 alle 11 del 30 aprile 1923, nella sede municipale di
Prezzo di base L. 9678,75- Latronico, davanti al sindaco, si addiverrà all'incanto per l'ap-

Lotto 2. palto della costruzione di due travate metalliche da adattarsi
Salifa Montagnola, n, 36 hasso. sulla pila e sulle spalle esistenti nel fiume Sinnt sotto Latronico
Prezzo di base L. 10 479,60. e dei relativt lavori accessori per l'importo presunto comp)¢s-

Lotto 3. - s'vo di L. 43.600, soggette a ribasso
Salita Montagnola, n. 38 basso. I lavori, di cui sopra, dipendopo da proget 14 giugno 1922, a
Prezzo di base L. 13,330,50. firma ing. Brasile, vistato addi 23 giugno 1922 dall'ufficio del

Lotto 4. R. Genio civile pel servizio generale di Potenza.
Salita Montagnola. n. 39 hasso. L'asta avrà luogo mediante offerte segrete, stese su carta bol-
Prezzo di base L. 13,210,50. lata di L. 2,40 da presentarsi all'asta, o da far pervenire in gingo

Lotto 5. suggellato con ceralacca all'autdrità che presindé l'asta per
Saltta Montagnola, n. 37 scantinato, terranei col numeri inteini mezzo della posta., ovvero consegnandolo perúonalmente o fa-

2, 3, 5 eGe quote abitazione portiere. cendolo consegnare a tutto il giorno precedente a quello del-
Prezzo di base L. 49.002,90. • l'asta.



2 ik GAZZETTA UFFICIWLE DEL REGNOD'ITALIK- Inserzioni
I I I

Lo offerte chp si sped econo per posta debbono portare sulla mese di aprile, alle ore 10 antimeridirne con la continuazione, Sm.
bÊstä, DVD & digiuttógl'iddf ik.zo, le paroli cGŒorta per l'asta di narni al sodaco.o cai per esso, avrà luogo in questa segreteria
cuillell'avviso'22 nihrko 19232>. , co aunale un e ondo e periment., d asta, col n,etodo della can.
Le offerte dovranno contenere l'indicaz one del r ba so percen- cela sergine ed in base al prezzo di L 81.4'28 29,1idotto di un de-
tutte oltrechò in cifre, anche in tutte lettere, sot o pena d. nullian. cimo dal Consig.io comuncle con deliberazione 17 febbraio de-
IJaggiudicationéisarà.definitiva e si fara luogo al deliberamento. corso mese, resa esecutoria dal prefet o in relazione al capito-

qu ndo anche vi sia un solo ollerent . . lato d oneri compiL to dall'ispettore , orestale di Avellino.
I disegni ed-il cap'tolato speciale di appalto, "elativi al progetto Le offerte in au.nento non potranno essere iqpfriori a L.100.

sopra citato ed il aspitolato generale di appalto, i quali, gusta I concorrenti per essere emmessi alla gara doVranno esibire 41
11 disposto delbart. 6 e 22 del medesimo capitolato speciale, sono presidente dell'asta la quietanza di nyere depositato presso la te-
I'Aocumenti clie faranno parte integrante del contratto di appalto, soreria comunale la somma di L. 9000 a garentia degli oneri che
sáno visibilt nella sede municipale del Comune, durante le ore i deliberatari assumono col fatto della lis itazione e delle spese.
di ufficio, tutti i giorni. . Si farà luogo all aggiudicazioac quando anche vi sia un solo
Per essere ammessi all'incanto, ciascun concorrente dovrà for o.Terente.

pervenire al sindaco del Comune non più tud d diec g orni Le condizio i e gli atti relativi elin vendifa di che trattasi tro-
pr:tna del giotho stabil to perl'asta domanda su carta bollata da Vansiv.sib li nella segreteria del Comune in tutte le ore d'ufficio.
de L. 1,20, nella quale siano chiaramente ind cati il nome, co- 11 termine utile per m gi orare 11 prezzo di provvisoria aggiu-
gnome,:paternità e domicilio di esso e l'oggetto d'appalto, di cui dicazione in grado di ventesimo sarà indicato con altro mani•
nel presente avviso. festo.
Alla domanda dovranno essere alligati: Tutte le spese d'asta ed ògni allra dipendente, niuna esclusas

a) Il certificato generale del tribunale compelonte ed il andranno a carico dell aggiudicatario definitivo.
eertificato di moralità, entrambi di data non anteriore di quattro Per tutto altro abbiasi relazione al precedente avviso, d'asta,
russi a quella dell'asta; alle condizioni di ven ita di sopra menzionato <d al sigente re-

b) Tulti quel documenti attestanti P:doncilà tecnica del con golamento sulla contabilità generale dello Stato.
corrente, che questo credesse esibire; Quadrellc, 2> marzo 1923.

c) Una dichiarazione su carta semplice, con cui il concor- Il segretario
rente attesti di essersi recato al posto dei lavori, di avere prean A. Del Osmpo.
conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le circostanze¡ Visto: 11 sindaco
generali e particolari che possano avere influilo sulla determini- ·

V. Pagano. ·

zione dei prezzi e dello cond zioni contrattuali, e che possono in~ 12347 - A pagsmento.
fluire sulla esecuzione dell'opera. c di aver giudicato i pr zzi me-
destmi nel loro complesso rimuneratori e tali da consentire 11
ribasso che sarà par fare, prezzi che rimarraune invariabili e
non suscettibili di aumento, anche per causa di forza mag-
giore.
Il eindaco del Comune determincrà con giudizio inappellab le

quali fra gli aspiranti siano da ammettersi all'asta, r2servandosi
la piena ed insindacabile libertà di escludere qualunque dei con-
correnti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta,
uò pretendere clie gli siano rese note le ragioni del provvedi-
mento.

I documenti.csibiti saranno restituiti ai concorrenti non rico-
nosciuti ammiss bili all'asta possibilmente non piit tardi di quat-
tro giorni prima di quello fissato per l'asta medesima.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta

11 certificato di aver versato nella tesorer!a comunale la somma
di L 1000: a titolo dÌ cauzione provvlsoria, giusta il disposto
dell'art. 23 del capitolato speciale di appalto.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere rl-

sultati aggiudicatari, verra rilasciata a tergo del certificato sud-
detto una dichiargzione di svincolo della cautione provvisoria.
Il del:be-a'ario dovrà prestarst alla stipula del contra'to di

appallo entro quel termine che gli verrà prefisso dal sindaco del
Comune.
Tutte le spese inerenti all appalto, di bollo o reg stro sono a

cer:co del dellheratario.

Latronico, 21 marzo 1923.
Il sindaco

Basil y cav. Luigi Archimede.
Il segretario comunale

V. Spagna.
12313 -- A pagarpento.

Comune di Quadrelle
A V VI RO

di 2° inçanto a termini abbrcviati di giorni otto

Per la disertione del primo in anto. di che nell'avviso del 13
marzo 1923 per la veadita Iel I gn ame ce :no misto e i e.ne ac!!a
lia e 15a sezione < La Rocca 12 e 23 del bosco Tr:ncrtone », si

rende di pubblica ragione che nel giorne 7 del pre simo venturo

Provincia di Caserta

COMUNE DI PICINISCO
1° AVVISO D'ASTA

Il sindaco del Comune suddetto, rende noto al pubblico, che
nel g:oino 12 prossimo aprile alle ore 10 ont. con la continua-
zione verrà celebrata l'asta in questa seg eteria comunale inpanzi
a lui o chi per esso, col metodo della candela vergine per l'ap-
palto della Fida del corrente anno, sulla base di L. 4ti.072, giusta
lo stanziamento fatto in bilancio.
Chiunque vorrå concorrervi dovrà essere riconosciuto idoneo

dal presidcute dell'asta ed assistito da solvibile garante pure di
piena sodd sfazione dcilo stesso presidente, depositando i con-
correnti preventivamente o nell'atto della licitazione nelle mani
del segretario la somma di L. 2000 per far fronte alla spesa oc-
correnti, e per garanzia delle offerte.
L'appelto in parol a ò basato sul regolamento comunale deli-

berato dalla Giunta munic pale del 22 aprile 1917, n. 1532, supe-
riormente vistato sul quale regolamento all'art. 2 ò riportata la
clausola ancora vigente che sono escluse dal pascolo le zone

cedute all'Amm n strazione fo estole ai f ni della bonifica cel ba-
cino montano e lo=Iente Rava in questo tenimento.
Tale regolamen'o venne conferma*o ancora col deliberato con-

sigliare del 16 febbraio 1922 con la rels'iva tariffa, che servi di
base pel 1922 e confe mato ancora con la stessa tariffa giusta
t'atto deliber sto del Cons glio del 5 novembre 1922, del pari su-
performente vistato, i quali regolamenti sono vis hill a tutti nelle
ore di ufficio in questa segreteria comunale.
Il termine ut le a poter produrre offerte di aumento non mi-

neri del 20°. scachà elle ore 12 meridiane del giorno 28 dello
stesso mese d aprile 1923.
Le spese t tte inerent all'appalto come sopra saranno a totale

carico dell'ult mo e definit vo agg udicatario.
Picin sco, 22 marzo 1923.

Il sindaco ff
Olimpio Boni.

11 segretario comunale
Lorervo Boni.

123|i9 -- A .pagamento.
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Comune di Calalzo questa Prpfettura un incanto unico o definitlyo a partitiseggfi,
per l'appalto dei trasporti postali in Siena.

AVVISO D'ASTA L'asta sarà tenuta giusta gli articoli 87, lett. a, e 90, capoveyo
per appalto dei Invori di costruzione dell'acquedotto quinto e sesto del regolemento per l'amministrazione .del patri-

In esecuzione. a deliberazione consigliare 10 corr. nel giorno 14 monio e la contabilità generale dello Stato, approvato cong.ýe-
aprile.p. v., alle ore 10. sarà tenuto in quest'ufficio, avanti il sot. creto 4 maggio 1885, n. 3074.

toscritto, o chi per csso, un esperimento d'asta a schede segrete, ..VLpresenzieranno il sig. prefetto o quel funzionario chedyggso
termini dell'art. 86 del regolamento sulla contabilità dello Stato, venisso appositamente delegato, e, come rappresentante dell'Agn-

per l'appalto dei lavori di costruzione dell'acquedotto comun le,. ministrazione direttamente interessata, un impiegato . della Dire-

In basd al progetto 25 agosto 1921, dell'ing. Giuseppe Palatini, collo ziono!PP.=o TT. di Siena.
successive modifiche. L'ap'palto avrà principio il 1° luglio 1928 e durerà finem tutto
Il dato d'asta ò fissato in L. 150,000, salvo però liquidazione n. iP30 giugno 1926, avendo per oggetto:

nale, essendo l'appalto a misura c non a corpo, o non si farà 1* il trasporto, senza limite di quantità, provenienzano desti-

luogo a deliberamento se non ei sono almeno due offerte. nazione, delle valigie, dei sacchi, delle sacche meccanie,,hegei
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovraano presentare, pieghi e pacchi di corrispondenze, del snechetti e cassette con-

a chi la presiede, i seguenti documenti: tenenti valori o monete metalliche, dei pacchi ordinari,,comga -

a) certificato penale generale di data non anteriore ai 4 lore dichiarato, o gravati di assegno, di qualsiasi peso cia4cuno,
mesi; sciolti o tirichiusi in sacchi, panieri o reti, e di ogni-altro og-

b) certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o sottopre- getto dell'Amministrazione delle posto e dci telegrafi, compresi i

fetto del luogo dove l'offerente ha eseguito per conto proprio o recipienti in uso pel servizio dei pacchi e delle cgrrispondenze,
diretto per conto d'altri, lavori pubblici o privati del genere di le provviste di stampati e materiali in uso nell'Amministrazio.ne;
tielli äppalfati, dal quale risulti che egli ha dato prova di perizia 2* i trasbordi degli oggetti anzidetti in stazioni:
nell'esecuzione dei lavori e di non aver dato luogo a littgi. . 3° il recapito dei pacchi postali al domicilio dei destinatari ;

c) dichiarazione in bollo da L. 2,40, con cui il concorrento 4° la vuotatura delle cassette d'impostazione delle corrispon-
attesti di essersi recato sui luoghi dove si devono eseguire i la- denze.

Sì•l, di aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutto In corrispettivo del servizio, PAmministrazione dellepostepa-
quanto può avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla'gherà all'accollatario. a rate mensili posticipate, l'annunmornma
esecuzionè delle opere e di aver riconosciuto i prezzi stessi, nel che risu'terà dalla deliberazione delPappalto in ribassoNitsytella
loro complesso rimunerativi non ostante il ribasso che sark per di L. 43.500 sulla quale verrà aperto l'incanto.
fárei I'incanto avrà luogo mediante offerte segrete da presenta-si

d) belletta esattoriale comprovante il deposito di L.10.000 - all'asta, o da farsi pervenire in piego sig llato all'autorit\ che la

quale cau·ione p-ovvisoria e L. 4500 - per speso d'asta e con- presiede per mezzo della posta, ovvero consegnandolo e personal-
tratto, salvo conguaglio. mente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede
In via d'eccezione tali depositi potranno venir fatti a mani di quello dell'asta.

chÍ gretiede l'asta. L'incanto è unico e perciò all'aggiudicazione si farà luogo de-
Leiffèrte, in hollo da L. 2.40, dovranno essere chiuse in busta finitivamente anche in base ad una sola offerta purchò:quer,te sia

suggellata colla scritta : < Offerta del signor . . . . . . per l'appalto incondizionata ed abbia prezzo migliore od almeno pari a guello

dei lavori di costruzione dell'acquedotto di Tannia > c potranno fissato del presente avviso.
Venir presentate fino ad un'ora dopo aperta l'asta, cioè fino alle Le offerte di ribasso dovranno essere stese in carta holiale da

11 antimeridianc. L. 2,40, debitamente sottoscritte o suggellale. I

All'atto della stipulazione del contratto dovrà venir presentata Saranno ammesse a far partito soltanto le persone che avranno
Ig pi'oya di aver versato la cauzione d finitiva in L. 15.000. fatto il preventivo deposito di L.4350 nella Tesoreria provinciale
I pagamenti saranno eseguiti dietro certificato del direttore, vi- di Siena, e che per provare la loro moralità, solvibilità ed ido-

státo dal Genio civile, man meno che proseguono i lavori, come neita, presenteranno i (locumenti qui appresso desc1itti, di dáta

è specificato nel capitolato d'appalto. non anteriore a quattro mesi, e cioó:
I tubi, saracinesche, fonianine, ecc. saranno forniti dal Comune

in stazione ferroviaria di Calalzo.

A parità di cendizioni ò fatto obbligo di assumere operai del
Comuno, senza distinzione se appartcuga o no a Società coopera-
tive od altro federazioni.
Il progetto e tutti gli atti relativl all'asta sono visibili ogni

giorno in questo Municipio nelle ore d'uffleto.
In caso di deliberc il termine utile per i fatali sarà indicato

con altro avviso.
Calalzo, 21 marzo 1923.

Il sindaco
(Firma illeggibile).

Il segretario
G. Parissenti.

123ß0 - A pagamento.

R. PREFETTURA. DI SIENA

a) certiflcato pennle;
M certificato di buona condotta rilasciato dell autorità mu-

nicipale del luogo di domicilio del concorrente;
c) attestato rilasciato da una prefottura o sottoprefgttuta,

dal quale r sulti che il concorrente possiedo, secondo la pubblica
notorietà, la pratica e i mezzi necessari a ben condûrfe Pim-

presa.
Presentandosi offerto pari si procederà nei m odi stabiÏ t dal-

l'art. 88 del sopracitato regolamento per l'amministrazionc e la

contabilità generale dello Stato.
A tutti coloro che avranno presentato offerie senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
della cauzione a tcrgo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito senza..ren-

dersi voi vífoxculi voixa avlv tilusulatu un certilleato dichiAiunte
che segul l'asta sonza che i medesimi vi prespro parte, perchò se

ne volgano per fare a loro cura le pratiche di svincolo.
AVVISO

d'incanto unico e definitivo a partiti segreti
Avyenendo l'aggiudicazione il deliberatorio dovrA entro dieci

per I'appalto del servizio per il trasporto degli eTetti portali in giorni
dalla data della medesima stipulare con YAmmin strazione

Siena, dal-1* luglio 1923 a tutto il 30 giugno 1926
regolare contratto ed a garanzia dell'esatto adempimento déi suoi
obbPghi dovrà alfatto della detta stipulazione comprovare di

Ia conformità di disposizioni date dal Mints'ero delle poste e aver versato in nome ario nella Ca<sa depositi e prestiti laisom-
dei telegrafi con lettera 23 febbraio 1923, n. 488700; ma di L. 11,000 vincolandola a favore delfAmministrazione, sop-

SI FA NOTO pure dovrà vincolare tanti titoli di Stato por oguale valore no-

che nel giorno di lunedi 28 aprile, ad ore 10, avra -Inogo presse minale.
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appaltatare dWr's inoltre, alfatto d lla stipulazione del con- Delle offerte trasmesse per la posta nog sarà tenuto aÌonn conto
t tio, presentare un supplente, se, per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com-

inetteado di presentarsi por la stipalAEIOne del contratto, nel missioni d'incanto
teratine suaccennato, il deliberatario perderà 11 depos to fatto a Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-
titolo di cauzione provvisoria in L. 4360, il quale cederá ipsoinre teati il nome dell offerente e l'oggetto dell'astg.
a beneficio dell'Amministrazione.

.
Non sono ammissibill 16 offerte condizionate o cluelle inviate

Ttitte lo spese di asta e le altre relative al contratto saranno a per via telegrafica, nè i mandati di procura generale por l'accet-
carico dell'accollatario, il quale allo scopo dovrà, dopo eseguita tazione di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'a-
Faggiudicazione, effettuare immediatamente un deposito diL.20CO sta per conto di terze persone.
nella tesoreria provinciale in conto corrente della Prefettura.

.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

I cartella d'oneri per l'accollo dei trasporti postali che for- anche in lettere, sotto pena di nullità.
m,ano oggetto del presente avviso è visibile in questa Prefettura Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per
(ttificio contratti) a chiunque desideri consultarla nel giorni ed ogni cento lire dell'importo complessivo del lotto.
exead'ufne:o. I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

Stena, 17 marzo 1923. dal Ministero della marina, che, in pubblica seduta, 11 giorno 18
Il consigliere agg. delegato ai contratti aprile 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva

BATAZZI. a favore di colui che avrà fatto partito più vantaggioso, supe-
12550 - A credito. rando o almeno raggiungenno il ribasso minimo contenuto nella

scheda segreta dell'Amministrazione.CONCH I USO Tale aggiudicazione avrA luogo anche nel caso sia presentata
Ad istanza del debitore :

ilta commerciale P. P. Capuccini Società in nome collettivo

rappresentata dal socio ing. Giovanni Pietro Gamba in Zara, re-
gistrata nel registro di commercio viene a sensi dcl § 1 del re-
gistro d'ace. aperta la procedura d'accomodamento.
A commissario dell' accomodamento viene nominato il consi-i

gliere dott. Germano Tocilj; ad amministratore è nominato il si-
gitor dott. Ljubimiro Talpo' avvocato in Zara.
I creditori sono diffidati ad insinuare i loro cred ti fino al gjorno

15 aprile 1923 presso questo tribunale.
L'udienza d'accomodamento viene fissata per il giorno 19 aprile

1923, ore 9 1/2 antim , presso questo tribunale stanza n. 31.

I'apertura della procedura d'accomodamento è da annotarsi:
nel registro di commercio ;

nel libro fondlario:
nel protocollo degli oppignoramonti nelle esecuzioni avviate

contro il debitore.
I g udizio d'esecuzione è invitato a sospendere le vendito for-

zate concesso contro lo stesso.
R. tribunale civile e penale in Zara, 9 marzo 1923

12302 -- A pagamento

.XINISTERO DELLA MARINA
Direzione generale dei servizi amministrativi

una sola offerta
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certifi-

cato di aver versato in una Sezione di tesoreria provinciale del
Regno (Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del
contratto da stipularsi, la somma di L. 51.060 in contanti od
in titoli di credito emessi o garantiti dallo Stato, al corso legale
del giorno e del luogo del deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero .fatto il deposito in tesore-
ria, senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se no valgano per fare a loro oura le pratiche
di svincolo.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tutte a carico

dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo a queste
afficio all'atta della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto, sono visibili presso il Ministero della
marina (Divisione contratti), presso gli ufflci contratti Comandi
dei Regi arsenali di Spezia, di Taranto e dlVenezia e presso Je
principali Ca Jere di commercio del Regno.

DIVisione contratti Roma, 23 marzo 1923.

AVVISO D•ASTA Il capo sezione af contratti

per un i oo i nc a nto e doft Angelico Pacelli.
a termini abbreviati a dieci giorni 12320 - A credito

SI FA NOTO REGNO D'ITALIA
che il giorno 10 aprile 1923, alle ore 11, avrã luogo simultanea-
mente presso il Ministero della marina, innanzi al signor diret- CORPO REALE DELLE FORESTE
tore generale dei servizi amministrativi e presso il Comando del
R arsenale di Spezia, innanzi al signor capo dell'ufficio contratti Ril3artirnento di Cagliari
un pubblice unico incanto per l'appalto della provvista alla Regia AVVISO D'ASTA
marina di a termini ridotti di otto giorni

C&TI METALLICI
per la vendita di n. 3060 plante di leccio e di ha. 35 circa di

per la se:nma presunta complessiva di L. 510,586 sottobosco nelle regioni Porcileddu e Tuppaludu della forestanel limiÏi di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo demantale di Seltefratelli
capitolato d'oneri n. 8, in data 13 marzo 1923, nonchè a quelle
generali di appalto in vigore presso la R. marina, approvate con Nell'ufficio della R. Ispezione forestale di Cagliari e nel giorno
R. decreto in data 13 marzo 1910, n. 135. di sabato 7 aprile 1923, alla are 10, alla presenza dcll'ispettore
L'appalto forma un sol lotto e l'incanto avrà luogo a norma di capo forestale o del suo incaricato e del segretario dell'Ispezione,

quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am- avrà luogo l'asta pubblica per la vendita in un sol lotto al mi-
minintrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato gliore offerente, di n. 3060 piante di leccio e di ha. 35 circa di
cio6 Inediante offerte segretoscritto su carta da bollo da L.2, da sottobosco nelle regioni Porciledda e Tuppsludu della foresta
presentarsialPastao de farst pervenire in piegosigillato, conim- demanfale Settefratelli sotto Posservanza del presente avviso di
granút a ceralacen alle autorità appaltanti per mezzo della esta e dell annesso qum rno d aucri e in base al prczzo di
pŒíta opere consegnando personalmente il piego o facendolo L. 72.336.

céisiogakre a tutto il giorno e,he precede qacllo dell'asta. Sine alle ere 15 del giorno ettave successivo a quelle
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della priminŠudicazione, il cui risË1tato ear'A pubblicato con i documenti di cui ai un. 2 es aewono esúera di doth non an-
apposito avviso, si potrà fare in Iscritto, allo stessË ufficio, l'of- teriore a 4 mest
ferial d'aumento al prezzo della medesima, la quale non potra es- • L'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudicazione o af più
sore inferiore al ventesimo. \ tardi entro tre giorni dalla medesimg presentare il certificato di
Scaduto quel tempo, con nuovo avviso sarà indicato il fatto deposito presso la Cassa di depositi e prestiti di una cauzione

aumento e l'ora ed il giorno dell'asta definitiva, che si aprirà sul pari al decimo del prezzo di aggiudica nonchè un fidelussore

prezzo come sopra aumentato. ed un approbatore ed assoggettarsi alle disposizioni tutte del
Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti, il capitolato visibile in questa Prefettura (ufficio contratti).

primo deliberamento sarà definitivo Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in tre
L asta sarà fatta a candela vergine e a norma dclle leggi in vi- rate uguali

gore nel Regno. Taglio e sgombro da eseguirsi nel termine della stagione sil-

Ntuno sarà ammesso a fare offerte se non previo il deposito vana 1923-1924.
di L. 6000 ed osservate le condizioni specifiche nel quaderno di Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a ca-

oneri, rico dell'acquirente il quale verserà, la somma di L. 4500 salvo,
Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo indicato e non occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della Pre-

si eccetteranno se ad ogni aumento saranno minorl di L.100, lettura.

Nel momento dell asta, qualora la gara dei concorrenti od> altre Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

ragioni di pubblico servizio lo richiedessero, potra, chi la pre- segue saranno impegnativi per l'aggiudicazione all'atto della loro
siede, sospenderla o protrarne ad altro giorno la continuazione, sottoscrizione.
diffiddndone i presenti aspiranti. Qualora l'aggiudícatario venga meno al pagamento del prezzo
Resteranno però obbligatorie le migliori offerte ottenute. di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
L'ista interrotta si riaprirà sul prezzo offerto maggiore. tyviso opptire non provveda per la nomina di garante idoneo,
Non si procederá all'aggiudicazione, se non si hanno le offerte sarå senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo

aluteno di due concorrenti. appalto con perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
La stima e il quaderno d'oneri relativi sono ostensibili nelPuf- ¢ndizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento delPin-

f1cio della predetta Regia Ispezione forestale dalle ore 9 alle santo in suo danno.

ore 13. Il presidente dell'asta si riserva pienn facoltà di esciudere
Gli aspiranti all'asta potranno visitare nel bosco le piante po- ohiungue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i

sto in vendita, od accompagnati dalle guardie forestali, o soli, se motivl.
muniti della licenza dell' Ispezione forestale di Cagliari. Salerno, 20 marzo 1923.

Cagliari, 26 marzo 1923.
L ispettore capo forestale

A. Allegretti.
L'ispettore segretario ff.

G. Vitale.
12340 - A credito

PREFETTURA DI.SALERNO

Il consigliere aggiunto delegato al contratti
Alberto Arcamone.

[2564 - A oredito.

PREFETTURA DI SALERNO
Divisione I - Contratti

AVVISO D'ASTA

Džoistone I - Contratti

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che il giorno 14 aprile p. v., alle ore 10, in una
sala di.questa Prefettura, dinanzi alPIll.mo sig. Prefetto od a chi
per esso, si addiverrà ad un primo esperimente di asta per la
vendita del
taglio del bosco < Marchese Pietralata > di p- prietà promiscua

del comuni di Licusati e Camerota. -

La vendita si fara giusta il verbale di distacco della R. Ispe-
zione forestale di Salerno e del relativo capitolato approvato con
deliberazioni delle Amin. comunali interessate in data 25 ottobre

o 9 novembre u. s. in aumento del prezzo di base di L. 148.811,45.
L'asta sare tenuta col metodo della candela vergine e secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
i maggio 1885, n. 3074.
La vendita avrà luogo in un sol lotto.

Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 200 e

si procederå all aggiudicazione nel caso in cui all'incanto prep-
dano parte almeno due concorrenti

Ogni aspirante por essere ammesso dovrà depositare, in nume-
rarlo od in obbligazioni dello Stato, presso ½ tesoreria provin-
ciale, a titolo d1 cauzione provvisoria, il decimo della somma

sopraindicata e presentare i seguenti documenti:
1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20 '

i Certißcato di buona condotta.
8. Certificato penale.
4. Certificato d'identitå personale, da presentarsi a richiesta

del sottoscritto.
6. Attestazione d'idoneità rilasciata dall 'Ispettorato forestale

o aalla Camera di commercio, com provante che il concorrente à
commerciante di legname.

SI RENDE NOTO
che 11 giorno 6 aprilep.v.; alle ore 10, in una sala di questa
prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a chi Iier esso,
si addiverrà ad un primo esperimento di asta, per la venditu deMa
prima sezione cedua del bosco < Montagna > contfada Campo

d'Amore, Triangolo Cimito, del comune di Postiglione
La vendita si farà giusta il verbale di assegno della R. Ispe-

zione forestale di Salerno e del relativo capitolato approva o con
deliberazione del 9 marzo 1922 e modificato con successivo de-
ljberato 4 corrente u. s. in aumento del prezzo di base di lire
185.600
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine seco ndo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
4 maggio 188õ, n. 3074 ed a termini abbre•iati a giorni dieci
La vendita avrà luogo a corpo e non a misura ed in un sol fotto.
Ogni offerta in aumento non dovrA essere inferiore a L. 200 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'incanto almeno due concorrenti.
Ogni aspirante por psnere ammesso dovrà depositare in nume-
rario od in obbligazióni dello Stato, presso la tesoreria provin-
ciale, a titolo di cauzione provvisoria. il decimo de la somma
sopraindicata e presentare i seguenti documenti:

1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20.
2. Certifloato di buona condotta
3.- Certificato penale.
4. Cerufloato d•identità personale, da esibirsi se richiesto dal

settoscritto.
5. Attestazione d'idonoith rilasciata dalP Ispettorato forestale o

dalla Camera di commercio, comprovante che il concorrente é
commerciante di legname.
I documenti di cui ai nn. 2 e 3 devono essere di data non on-
teriore a 4 mesi.
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I?aggiudicatarlo dovrå, al momento delFaggiudicazione o al più
tardi entro:trà giorni d.alla 'medesima, presentare 11 certificato di
deposito presso la Cassa DD. e PP. di luna cauzione di L 20.000
nonchè( mi fidelussore ed un approbatore ed assoggettarsi alle
flisposizioni tutte del capitolato visibile in questa prefettura (uf-
Scio:contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrá essere fatto in quat-

tro rate egnoli giusta il capitolato.
Termine pel taglio e sgombro : stagione silvana 1924-1925.
Tutfe Ìe spese d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a

marloo dell'acquirente, il quale versera la somma di L 5500
sàlvo, occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della
Prefettura.
Tanto il Verbale di aggiudica quanto 11 contratto che ne conse-

gue. saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.
Qualgra l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo

df aggiudien entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
avviso, oppure non provveda per la nomina di garante idoneo,
strå, senza lúsogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
appalto con la perdita del deposito provvisorio e cià senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in suo daano.
Il presidente delPasta si riserva piena facoltà di escludere

chiunque del. coricorrenti sens'essere tenuto a dichiararne . I
motivL

Salerno. 21 marzo 1923.

1© esprimere in lettere e cifre l'aument per ogni cento lire
di canone legale ;

2© essere corredate della ricevuta del deposito di L. 935,85 (pari
al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del fesoro o in rendita
pubblica italiana.
I titoli e le obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3* essere corredate:
a) da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi,
b) dal certificato del casellario giudiziale;
c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibilitå previsti dagli articoli
117 e 118 del regolamento sulle privative 1 agosto 1901, n. 399
Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate

o riferentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come

non presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte
per delegaziode, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Il deposito fatto da colui che rlmarrà aggiudicatario dell'ap-

palto sarà trattenuto Sno alPatto della stipulazione del contratto
e versomento della cauzione stabilita dal capitolato d'oneri.
Per i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verrà rila-

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
L'intendente

MODULO DELL'OFFERTA

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
erto Areamone

12585 - a credito.

Ministero delle finanze

Direzione generale dei Monopoli industriali

Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, per 9 anni
l'esercizio della rivendita n.

. m . . . .

Verso il pagamento del canone legale, aumentato di lire .
. . .

per ogni 100 lire, assoggettandomi alle condizioni tutto fissate
dalfavviso d'asta in data

. . e dal relativo capitolato di
oneri.

Il sottoscritto

Intendenza di a in Cosenza N. N.
(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).

Avviso cvsmetsa 12284 - A credito.
ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di priva- Ministero delle finanzetiva N. 2f nel comune di Cosenza, via Riforma

SI RENDE NOTO
DIREZIONE GEMERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

che nel giorno 28 aprile 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza sarà tenuta l'asta ad offerte segrete
per l'appalto della rivendita suindacata.
L'emperimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le formalità stabilite dal
regolamento sulla contabilitä generale dello Stato
Le condizioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

oneri ostensiþile presso l'Intendenza dove la rivendita dovrà ef-
fettuare l'acquisto dei generi di privativa
L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a colui che avrà

fatto la migliore offerta di aumento per ogni 100 lire di canone
legale, purchè l'offerta stessa sia almeno uguale all'importo mi-
nimo di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

l'esercizie finanziario 1921-922 fu di L.4679,40 e quindi il canone
legale dovuto annuaÌmente allo Stato ascende a L. 335 in confor-
mità dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterà fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo
all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meno di un quinto.
La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indicato.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,

nel'giorno e nelPora iDdicati, presentare al funzionario incaricato
di presiedere all'incanto presso l'Intendenza di"finanza suddetta
in piego suggellato la loro offerta scritta su carta da bollo da
L. 2,40 e conforme all'elenco posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere'valide dovranno:

Intendenza di /Inanza in Cosenza

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto, per Pappalto della rivendita di generi di pri-

vativa n. 7 nel comune di S. Lucido, via Fiume

SI RENDE NOTO
che nel giorno 28 aprile 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarà tenuta Fasta ad offerte segrete,
per l'appalto della rivendita suindicata.
L'espeyimento d'asta avrà luogo a norma delPart. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le formalità stabilite dal
regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

oneri ostensibile presso PIntendenza dove la rivendita dovrà
effettuare Pacquisto dei generi di privativa.
L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a colui che avrà fatto

la migliore offerta di aumento per ogni cento lire di canone lo-
gale, purchè Pofferta stessa sia almeno uguale all'importo minimo
di aumentò fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei taliacchi nel-

Pesercizio finanziario 1921-922 fu di L. 3394,13 e quindi il canone
legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 78 in con-
formità delfart. 17-del citato R. decreto.
Tale canone resterá fisso per fintera durata delFappalto, salvo

alfappaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminaisca al-
meno di un quinto.
La stessa facoltà di revisione è riservata alPAmministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente
indicato
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Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,
Ähl'giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario iricari-
Cato di presiedero all'incanto presso l Intendenza di finanza úndi
detta in piego suggellato la loro offe ta scritta su carta da bóllo
da L. 2,40, e conforme al modello posto in calce al presente
avviso.

Le offerte per essere valide devranno:
1. Esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire

di canone legale.
1 Essere corredate della ricevuta del deposito di L. 678,80 (pari

l quinto del reddito) eseguito in una tesoreria p"ovinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in. rendita
pubblica italiann
I titoli e le obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3. Essere corredate :
a) da un documento legale comprovente la capaciin di ob-

bligarst;
b) dal certificato del casellario giudiziale ,

c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si
trova in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dagli articoli,
17 e Ï18 del regolamento sulle privative 1 agosto 190 n. 399.
Le ôlferte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate,

o riforentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come

non presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte
'por delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico alto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Il deposito fatto da colui che rimarrà aggiudicatarlo delFap-

palto sarà trattenuto fino alPatto della stipulazione del contratto
e versamento della calizione stabilita dal capitolato d'oneri.
Par i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta yerra rila-

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietansa.
L'intendente

, MODULO DELL'OFFERTA

'Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, per 9 anni,
l'esercizio della rivendita . .

.
Verso il pagamento

del canone legale, aumentato di L. . . . . per ogni cento lire,
assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dalFavviso d'asta in
data . . . e dal relativo capitolato d'oneri.

Il sottoscritto
N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerento).
12287 - A credito.

w. 2os.
Uficio speciale acque pubbliche

con.produzione della potenza di HP 3952 in luogo di s quella di
HP 3824,70 concessa dal citato R.' decreto 6 febbraio 1922, n. 796;
Visti gli atti dell'esperita Istruttoria ai sensi del cessato decreto-

legge 20 novembre 1916, n. 1664, e del relativo regolamenfo' tec-
nico amministrativo 24 gennaio 1917, n. 85
Ritenuto che contro detta istanza 1° febbraio 1919 à stata prer

Bentata una sola opposizione da parte del comune di Champde-
praz, a tutela degli usi praticati a mezzo della Roggia di Grinze,
del rivo Chevrère e del canale di Chevrère o di Montjovet;
Che tale opposizione deve essere respinta come inforidata per

quanto riguarda il Rivo di Chevrere ed il canale di þioritiovát che
hanno la presa a monte di quella progettata dalla Ditta Cravetto;
meritro che in relazione,agli usi praticati colla roggia Grinze, è
stata inserita nel disciplinare di concessione apposita clausola con
la quale è fatto obbligo alla Ditta concessionaria di erogare co-
stantemente dalla condotta forzata la portata di mod. 0,64 a van-
taggio della roggia ,

Visto il disciplinare sottoscritto dai signori Mario ed Umberto
Cravetto in data 22 aprile 1921, presso l'Ufficio del Genio civile
di Torino rep. n. 669, contenente gli obblighi e le cond1EÎOBÎ CR
dev'essere vincolata la concessione ;
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque (voto

n. 28 del 29 gennaio 1921);
Visti 11 R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, sulle deriva-

sioni ed utilizzazioili di acque pubbliche e il relativo ,regola-
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n.1285;
Su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto col

ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni contraria opposizione in

quanto non trovi accoglimento nelle clansole |del disciplinare, à
concesso alla Ditta Fratelli Mario ed Umberto Cravetto, a titolo
di variante delle concessioni già assentite con D. L. 11 agodto 1918
n. 7493, e con D. R. 6 febbraio 1921, n. 796, di derivare dal tor-
rente Chalame, con presa sussidiaria dal torrente Chevrère in lo,
calità Chevrère del comune di Chamdepraz (provincia di Torino
la portata di moduli 4, per produrre sul salto utile di m. 740,86
la potenza nominale di HP. 3952, con aumento di HP. 127 in con-
fronto alla forza di HP. 3825 risultante dalle precedenti conces-
siodi;

Art. 2.
La presente concessione é accordata sino al 30 settembre 1977,

data di scadenza delle concessiontsopracitate, alle condizioni del
disciplinare 22 aprile 1921, rep. n. 669 e verso l'obbligo del paga-
uwnto dell'annuo canone di L. 381, in relazione alla inaggiore
forza prodotta di HP 127 a decorrere improrogabilmente dal ter-
mine fissato per l'ultimazione dei lavori.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la domanda 1 febbraio 1919 della Ditta Luigi Cravetto
dei fratelli Mako ed Umberto Cravetto, corredata da progetto in
data 30 gennaio 1919 dell'ing. Domenico Moretto, per lá conces-

sione di varianti alla derivazione, d'acqua dal torrente Chalame ip
territorio.di Cham de Praz (provincia di Torino) di cui essa Ditta
4 concessionarla giusta D. L. 11 agosto 1918 ;
Riteriuto che con detto decreto 11 agosto 1918 veniva concesso

alha citatq Ditta di derivare dal torrente Châlame in territorio di
Champ de Pras la portata di moduli 2,60 per produrre mediante
due salti ridpettivamente di metri 576,91 o 140.25 la potenza no-
minale complessiva di HP. 2886;
Che con. D. R 6 febbraio 1921, n. 796 è stato concesso alla

sfessa bitta, in accoglimento di analoghe istanzè 1° agosto e 4

ottobre 1917 di praticare lo svaso del Grand Lac al Sne di au-
mentare la portata utilizzabile nel detto impianto da níoduli 2,00
a moduli 4 con produzione della potenza nominale nominale di

HP. 3824,70 in luogo della potenza di HP. 2486 già concessa;
Che colla detta istanza 1 febbraio 1919 la stessa Ditta Luigi

Cravetto chiede infine di variare le opere dell'impianto in modo
da utilizzare la portata di moduli 4 su un unico salto di m. 740,93

Art. 3.
L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato, nei

singoli esercisi finanziari nei quali sarà riscosso, ni capitoli cor-
rispondenti al cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata per il
corrente esercizio finanziario.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.
Roma, 1* febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Carnasza.
De Stefani.

Registrato n11a Corte dei conti addi 24 febbraio 1923, reg. 5 lav,
pubbl. fogl. 1723.

Estratto dal disciplinare
Art. 1.

Quantità ed uso dell'acqua da derivare
La quantità d'acqua da derivare dal torrente Chàlame con pre-

sa sussidiaria dal torrente Chevrère in località Chevrère comune
di Champdepras rimane fissata in misura non superiore a mo-

duli 4.
Art. 9.

. Garanzie da osservarsi.
Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e mante-

nute tutte le opere necessarie, sin. per attraversamenti di strade,
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ennall,_scoli'e simili, _sia per le difese-della proprrietà e del AVVISO (la pubblicazione).
buon" regime del torrente Châlame in dipendenza della concessa R. tribunale civile e penale
derivaìione tanto se il bisogno deÙe dette opere si riconosca

Cn car o 5 nr uc1ca di di Alessandria
prima di iniziare i lavori, quanto so venga accertato in seguito• chiarava farsi luogo all'adozio- Dichiarazione di assenÈ,,fatto' obbligo alla Ditta concessionaria di crogare costente- ne di Faghi Otello per parte di za

mente..dalla condotta forzata la portata di moduli 0,60 per in- Pellegrim Ester-Maria fu Giov· Sull'istailza di Italo Fossati ditegrare la portata della roggia di Grinze, secondo il tipo di mas- Domemco ved. di Silvestro Se- Enrico di Novi Ligure, l'avvocato
sima risultaxate dai disegni delle opere d'arte. rent, domitiliata e residente in sottoscritto rende noto che il tri
Lo dimensioni deÌla bocca modulatrice per garantire tale por~ me peurde ilCFaa ho oloLuacncd s"snu erde inA essaan iai amandavatata' dovranno risultare dal progetto da presentarsi a termini l'atto 16 febbraio 1923 ricevuto dell'art. 23 Cod. civile coen sudelPart.'10. Innanzi al primo presidente del.- ordinanza in data 21 febbraio 1923La - D1tta dovrà permettere al guardiano della roggia di re- la corte suddetta e reg strato il sull'assenza di Fossati Enrico fugolare alla , occorrenza la presa dalla condotta forzata in modo . . . .

al n.
. .

col quale Felice di Bosco Marengo.
da poter in ogni caso mantenere la portata spettante a detta rog- da prefat i om PeHe ni c I Alessandria, 21 marzo 1923.
gia,quäle verrà a risultare dalla istruttoria pel riconoscimento di ignoti 12244 - A

Yv. Attilio Giardini
del diritto di uso di detta roggia da effettuarsi a trorma delle Ordinava che 11 decreto fosse pagamento

vigenti disposizioni. affisso alla porta esterna delco- Agli effetti dell' t. 218 CodicLa Ditta concessionaria dovrå inoltre eseguire nell'alveo dello mune di Lucca e di Capannor civ., si rende noto che con de
Chalame le opere necessarie per agevolare Fimmissione dell'ac- nnumns proefent ra drna u cas creto della Corte d'appello d
qua nella roggia predetta, qualora, a causa della nuova deriva¯ nella Gazzette ufficiale del Re

Messina, sezione civile,del2giu-
zione, tale immissione riuscisse men facile o più onerosa che at- gno gno 1921 si è fatto luogo an'ado-
tualmente non sig. Lucca, 21 marzo 1923. neo ln . Petr8sano Giu pe

Riserva di energia in fArt. 15dei Contuni rivieraschi. 12223 - A cread Àr
. s-C idnenFre n ant'dAg a li e loAl Comune rivierasco di Champdepras, nel tratto compreso tm AVVISO

da parte di Adorno Maria fu
il ¡iunto ove ha termine praticamente il rigurgito a monte della

per cambiamento di cognome
Gaetano,. nato in Alcara Li Fusi

presa e il punto di restituzione, sarà dalla Ditta concessionaria il 13 novembre 1844, domiciliato
riservata complessivamento una quantità di energia corrispondente Enrifile Efisio per sè e per i

er ledente icnnAlcaêras atoFusi.
ad un decimo di quella ricavata dalla portata minima continua di Bgli Bonaria, Francesco, Anto- strato in Messina il 16

regi-
moduli 4, da consegnarsi all'officina di produzione, ivi compresa nciaogliari amm eca, da om 1921, n. 925, vol. 167. giugno

la quantità da rilasciarsi in dipendenza delle precedenti conces- decreto 22 dicembre 1922 Messma, 22 marzo 1923.
sioni della quale la presente costituisce una variante• Avverte avv. Domenico Sard.
Reita fissato in anni 4 dalla data del decreto di concessione il che con decreto Ministeriale 17 12252 - A pagamento.

termine utile entro il quale il Comune potrà fare le relative ri- ottobre 1922, è stato autorizzato
--

chieste ed In anni tre dall'attivazione dell'intiera concessione il ad eseguire le pubblicazioni della AGGIUNTA DI COGNOME• domanda con la quale ha chie-termine entro cui dovrà avere utilizzata l'energia, ad esso riser¯ sto che tanto il predetto Euri- AVVISONata. file Efisio, che i flgli Bonaria, nata
-

Il prezzo dovuto dal comune di Champdepras sulla base del il 18 maggio 1913, Francesco nato Bettati Quirino di Egidio natocosto cotilprese 16 quote per interessi e per ammortamento sarà il 5 ottobre 1915, Antonio, nato a Borgo San Donnino li 14 set-
in mancanza di accordo tra il Comune e la Ditta concessionaria it 18 gennaio 1916, e Domenica tembre 1882. residente in Par-
determinato con successivo decreto del ministro dei lavori pub-

nata il 13 febbraio 1921, tutti da ma, ha chiesto, anche nelPinte-
Vlicici, sentito 11 Consiglio superiore delle acque• bC grliar se no autorizzati a cani- ressee a

i ori I uisa, AabrIn tal caso il termine per l'utilizzazione dell'energia riservata quello di Salis A ma di poter aggiungere al co-decorre dalla predetta decisione del ministro dei lavori pub- Invita pertanto chiunque vi gnome Bettati qltello di Bagna-blicL abbia interesse a farvi opposi- cani.
Art. 16. zione entro 4 mesi a sensi e per Con decreto 23 novembre 1921

Sovracanone annuo in favore dei Comulti rivieraschi rueffe15 ndell'arbm1212 d5elst l'o nistroa del ab iziae h -

e della Provincia• dinamento dello staio civile- le domanda
La Ditta concessionaria è lenuta denunciare al Ministero delle Cagliari 15 febbraio 1923. Chiunque creda di avere in-

finanze il quantitativo di energia trasportata oltre i 15 chilometri Eurifile Efisio- teresse in contrari'o potrà fare
dal territorio del comune di Champdepraz, o fuori il territorio 12224-Acredito-Art.14410/79 C opposizione nei modi e termini
dellagrovincia di Torino, perchè possa dal predetto Dicastero - di cui alPart. 122 del R. decreto
essere determinato a norma dell'art. 40 quarto comma e seguenti,

AVVISO 5ornd 9mm nÎo1865 n.
s a o2 pcdel decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2161 e delle relative disposi- Il termine per l'aumento del vile.

zioni regolanti, il sovracanone che, a decorrere dalla data dide- ventesimo in L 5780.sul prezzo 12253 - A pagamento.
correnza dal canone di cui all'art. 13 del presente disciplinare, diL.115.600provvisoriamentede-
sarà imposto a favore degli Enti locali, stabilen losi anche il ri- liberato con atto Iemim 22 marzo Con ,decreto 21 marzo 1923 il

parto dello stesso sovracanone fra gli Enti medesimi, giusta le su 18 n3drdiave ita della casa in A es Mi staero della iust la hadac
citate disysosizioni. un.5,9 e via M lano n.34 di pro- domanda con cui si chiede cheTorino, 22 aprile 1921. prietà dell'Ospedaletto infantile Tovinilli Olga, nata in Roma

Umberto Cravetto. di Alessandria « Cesare Arrigo > addi 14 maggio 1920, iresidente in'
Mario Cravetto. e di Schiavi Merin, scade col Roma, cambi il cognpme e no-

Registrato a Torino addi 15 marzo 1923, n. 9792, vol. 462, atti nl doep11 a tr zia spese e Ëie risApleesti amente n quelli di

privati. Esatte L. 155,20. contratto è di L. 20.000. Chinnquo vi abbiatinteresse ò
Il ricevitore Le offerte dobbono essere fatte invitato e fare opposizione nei
Carpani al notaio Iemim in Alessandria; modi e irrminidicui all'art.122

via Ospedale militare n, 1. dell'ordinamento dello Stato ci-L'ingegnere cape Alessandr a, 22 marzo 1923. vile (R. decreto15 novembre1865,Lepore. Iemini notaio Giovanni. n. 2602)
12142 - A pagamento. 12242 -- A pagamento. 12324 - A pagamen o.
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